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cantieri e manutenzioni

Banda larga, investimenti in porto e restauri nel piano da 104 milioni

Definito il programma triennale delle opere pubbliche. Destinati 4,5 milioni per il porticciolo di Grignano

DIEGO D' AMELIO

trieste Il porticciolo di Grignano da rifare, la creazione del nuovo Ufficio

immigrazione della Questura di Trieste, gli investimenti sul porto d i

Monfalcone e le manutenzioni delle sedi della Regione. Sono alcune delle

Il Piccolo

Trieste

Monfalcone e le manutenzioni delle sedi della Regione. Sono alcune delle

decine di voci che compongono il nuovo Programma triennale delle opere

pubbliche, licenziato ieri dalla giunta Fedriga con un ammontare di 104

milioni, in parte già finanziati e in parte da deliberare nel prossimo triennio:

dentro c' è di tutto, da lavori di piccola entità ai 40 milioni per dare gambe all'

accordo di programma per il risanamento del comprensorio Caffaro di

Torviscosa. Con il Programma 2021-2023 «diamo risposte concrete al

territorio», dice l' assessore alle Infrastrutture Graziano Pizzimenti,

rivendicando l' impiego di «risorse importanti per portare avanti iniziative di

carattere ambientale e realizzare infrastrutture di telecomunicazione sempre

più fondamentali». Su quest' ultima voce si contano più di 9 milioni: metà per

portare la fibra in alcuni piccoli centri e l' altra per garantire collegamenti

internet veloci alle scuole.

Per quanto riguarda l' area di Trieste, il Piano fissa una lunga serie di priorità. Ci sono il nuovo Ufficio immigrazione

da 1,5 milioni e i 3 milioni per ristrutturare la sede di scala dei Cappuccini, che ospita gli uffici del Centro per l'

impiego.

«In ambito turistico - sottolinea Pizzimenti - vanno segnalati i 4,5 milioni per la sistemazione dell' area demaniale

marittima del porticciolo di Grignano». La tutela del territorio continua col consolidamento della scarpata di piazzetta

Belvedere (418 mila euro) e di muri di contenimento all' ex Opp e in via Monte San Gabriele (185 mila euro).

Altri 4,6 milioni saranno utilizzati per la ristrutturazione integrale del grande palazzo di riva Nazario Sauro, dove ha

sede la Direzione centrale Salute: bisognerà capire se i lavori saranno pensati per ospitare nuovamente uffici

amministrativi o se verranno congegnati per usi alternativi, in vista della cessione che potrebbe seguire alla decisione

della giunta di spostare in Porto vecchio le sedi diffuse della Regione. Altri 2 milioni saranno impiegati per il parziale

rifacimento degli spazi del Consiglio regionale in piazza Oberdan. Non mancano interventi più circoscritti nel palazzo

della giunta in piazza Unità, dove si spenderanno 800 mila euro per restaurare lo scalone di rappresentanza e rifare l'

impianto di condizionamento.

Vale 3,5 milioni la manutenzione straordinaria dei magazzini che la Regione detiene a Valmaura. Quasi 600 mila euro

andranno all' ammodernamento della Casa del cinema e un milione agli edifici del Collegio del Mondo unito.

Nell' Isontino spiccano i 4 milioni per il porto di Monfalcone, cui si affiancano una serie di interventi a Gorizia: 400 mila

euro per il condizionamento della Motorizzazione, oltre un milione per la creazione di una scuola di restauro a

Palazzo Alvarez, 420 mila per l' adeguamento antincendio degli uffici del Tavolare e 300 mila per il restauro di casa

Cottar.

«Per la tutela del nostro patrimonio culturale - conclude Pizzimenti - sono particolarmente significativi i 3,6 mln per i

lavori di restauro dell' esedra di levante a Villa Manin di Passariano che ospiterà delle sale espositive». In Friuli l'
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erogazione più cospicua è rappresentata dai 40 milioni per Torviscosa, ma ce ne sono anche 6 per dotare i comuni

montani di sportelli in vista del Festival invernale dei giochi olimpici della gioventù europea che si terrà nel 2023.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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lo sviluppo dello scalo

Doppio treno per Norimberga grazie ai traffici dalla Turchia

La linea creata a novembre passa a due tratte settimanali dal terminal Dfds-Samer e ora punta ad attrarre container
oltre ai rimorchi ro-ro

D.D.A.

triesteA pochi mesi dalla sua creazione e nonostante la pandemia, raddoppia

il collegamento ferroviario tra il porto di Trieste e Norimberga, che passa da

uno a due viaggi per settimana, rafforzando il legame con la Germania dei

traffici ro-ro generati dal terminal Dfds-Samer di Riva Traiana e Molo V.

La tratta è stata istituita all' inizio dello scorso novembre, in controtendenza

con la contrazione dei consumi prodotta in Italia e in tutta Europa dalla

pandemia. Il treno è andato a unirsi ai molti collegamenti che permettono ai

rimorchi in arrivo dalla Turchia di raggiungere il cuore del continente su ferro,

anziché su gomma.

Il trasporto intermodale per e da Norimberga percorre un corridoio ferroviario

di quasi 700 chilometri, attraverso cui le merci viaggiano fra lo scalo triestino

e le aree industriali tedesche. Il servizio collega il terminal Samer Seaport con

il terminal intermodale Tricon di Norimberga, gestito dal gruppo Bayernhafen.

In nemmeno sei mesi di operatività, la tratta ha movimentato 1.400 unità ro-

ro, con un risparmio di 1.200 tonnellate di Co2 e oltre 3 mila di ossidi di

azoto.

Ora la frequenza di circolazione passa da una a due per settimana, grazie al consolidarsi della collaborazione tra i

danesi di Dfds e la società Alpe Adria, che sviluppa i servizi di trasporto intermodale del sistema logistico del porto.

Ma il servizio vuole guardare oltre il sistema dei traghetti e dei rimorchi ro-ro. «Prossimo step - scrive l' Autorità

portuale in una nota - sarà quello di attirare e gestire sul corridoio volumi di container che sbarcano a Trieste con le

navi delle principali shipping lines provenienti dal Far East».

Il porto è il primo in Italia per volumi di merci movimentate via treno e continua a lavorare in questa direzione. Nel

2019, ultimo anno di traffici regolari prima della pandemia, lo scalo ha contato quasi 10 mila convogli in entrata e

uscita: per il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale Zeno D' Agostino, «il nostro

sistema logistico è in grado di rispondere alla domanda, attraverso il costante sviluppo del network intermodale. Con l'

aumento della capacità ferroviaria, nel 2025 potremo garantire la movimentazione di quasi tre volte quella attuale

grazie al potenziamento dell' impianto ferroviario».

Il piano di rafforzamento costa quasi 200 milioni, già interamente finanziati da Autorità portuale e Rfi, cui andranno ad

aggiungersi nei prossimi anni le risorse contenute nel Recovery Plan italiano. Fra gli interventi più significativi ci sono il

completo rifacimento dello snodo di Campo Marzio, la rinascita della stazione di Aquilinia e la creazione ex novo di un

polo ferroviario di ultima generazione al posto dell' area a caldo della Ferriera di Servola.

--D.D.A.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Porti: Trieste, rafforzato il collegamento con Norimberga

D' Agostino, con ferrovia movimentazione triplicherà in 2025

(ANSA) - TRIESTE, 24 APR - Si rafforza il collegamento ferroviario tra il

Porto di Trieste e Norimberga. Il servizio partito lo scorso novembre, che

congiunge il Terminal Samer Seaport del Porto di Trieste e il terminal

intermodale Tricon di Norimberga, gestito dal Gruppo Bayernhafen, lungo un

corridoio ferroviario di oltre 680 km, si consolida raddoppiando le sue

frequenze di circolazione, che passano da 1 a 2 per settimana. Lo rende noto

l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale. Da novembre ad

aprile, le unità movimentate sono state 1.400, con un risparmio di circa 1.200

ton di CO2 e di 3.266 kg di ossidi di azoto. "Fattore chiave di questa

crescita", spiega l' Authority, è la collaborazione consolidata tra Alpe Adria,

società che si occupa dello sviluppo dei servizi di trasporto intermodale del

sistema logistico dello scalo giuliano, e DFDS, gruppo danese leader del

trasporto Ro-Ro. Con il servizio vengono movimentate unità intermodali con

merce time-sensitive che, una volta sbarcata a Trieste dalla Turchia,

necessitano di arrivare a destinazione nei tempi più brevi possibili. Prossimo

step, annuncia l' Authority, sarà attirare e gestire sul corridoio volumi di

container che sbarcano a Trieste con le navi delle principali shipping lines provenienti dal Far East. "Il nostro sistema

logistico - afferma Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità - è in grado di rispondere alla domanda, attraverso il

costante sviluppo del network intermodale. Con l' aumento della capacità ferroviaria, nel 2025 potremo garantire la

movimentazione di quasi tre volte quella attuale grazie al potenziamento dell' impianto ferroviario". (ANSA).

Ansa

Trieste
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IL PORTO DI TRIESTE SVILUPPA LA SUA RETE INTERMODALE PER COMPETERE VIA
MARE E VIA TERRA, SI RAFFORZA IL COLLEGAMENTO FERROVIARIO CON
NORIMBERGA

Redazione

D' Agostino: con l' aumento della capacità ferroviaria, nel 2025 potremo

garantire la movimentazione di quasi tre volte quella attuale grazie al

potenziamento dell' impianto ferroviario Trieste- Lo scorso 5 Novembre 2020,

in controtendenza rispetto al momento in cui l' Europa e l' Italia erano

interessate dalle misure di lockdown, partiva il primo treno intermodale da

Trieste per Norimberga, lungo un corridoio ferroviario di oltre 680 km al fine di

garantire la connettività con le aree industriali europee e di consumo di

riferimento. Ora il servizio che collega il Terminal Samer Seaport del porto di

Trieste e il terminal intermodale Tricon di Norimberga, gestito dal Gruppo

Bayernhafen, si consolida raddoppiando le sue frequenze di circolazione, che

passano da 1 a 2 per settimana. Da Novembre 2020 ad Aprile 2021, le unità

movimentate sono state 1400, con un risparmio nel periodo di circa 1200 ton

di CO2 e di 3266 kg di ossidi di azoto. Fattore chiave di questa crescita è la

collaborazione consolidata tra Alpe Adria, società che si occupa dello

sviluppo dei servizi di trasporto intermodale del sistema logistico dello scalo

giuliano, e DFDS, gruppo danese leader del trasporto Ro-Ro. Il collegamento

mira a definire performance efficienti attraverso un modello di produzione ferroviaria flessibile implementato in

cooperazione con Merci Italia Rail, principale impresa ferroviaria nazionale. Con il servizio infatti, vengono

movimentate unità intermodali con merce time-sensitive che, una volta sbarcata a Trieste dalla Turchia, necessitano di

arrivare a destino nei tempi più brevi possibili. Prossimo step sarà quello di attirare e gestire sul corridoio volumi di

container che sbarcano a Trieste con le mega navi delle principali shipping lines provenienti dal Far East. La capacità

di soddisfare in tempo le esigenze richieste dalle nuove catene logistiche e di produzione, anche a seguito degli effetti

del Covid, sarà dunque la sfida che interesserà sempre di più il porto di Trieste. 'Il nostro sistema logistico - afferma

Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale - è in grado di rispondere

alla domanda, attraverso il costante sviluppo del network intermodale. Con l' aumento della capacità ferroviaria, nel

2025 potremo garantire la movimentazione di quasi tre volte quella attuale grazie al potenziamento dell' impianto

ferroviario'. Short URL : https://www.ilnautilus.it/?p=82883.

Il Nautilus

Trieste



 

sabato 24 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 24

[ § 1 7 4 7 6 2 9 6 § ]

Trieste: raddoppia il collegamento intermodale con Norimberga. In 6 mesi risparmiate
1.200 tonnellate di CO2

Trieste Lo scorso 5 novembre 2020 è partito il primo treno intermodale da Trieste per

Norimberga, lungo un corridoio ferroviario di oltre 680 km al fine di garantire la

connettività con le aree industriali europee e di consumo di riferimento. Ora il servizio

che collega il Terminal Samer Seaport del porto di Trieste e il terminal intermodale

Tricon di Norimberga, gestito dal gruppo Bayernhafen, si consolida raddoppiando le

sue frequenze di circolazione, che passano da 1 a 2 per settimana. Da novembre

2020 ad aprile 2021, le unità movimentate sono state 1400, con un risparmio nel

periodo di circa 1200 tonnellate di CO2 e di 3266 kg di ossidi di azoto. Fattore chiave

di questa crescita è la collaborazione consolidata tra Alpe Adria, società che si

occupa dello sviluppo dei servizi di trasporto intermodale del sistema logistico dello

scalo giuliano, e DFDS, gruppo danese leader del trasporto Ro-Ro. Il collegamento

mira a definire performance efficienti attraverso un modello di produzione ferroviaria

flessibile implementato in cooperazione con Merci Italia Rail, principale impresa

ferroviaria nazionale. Con il servizio infatti, vengono movimentate unità intermodali

con merce time-sensitive che, una volta sbarcata a Trieste dalla Turchia, necessitano

di arrivare a destino nei tempi più brevi possibili. Prossimo step sarà quello di attirare

e gestire sul corridoio volumi di container che sbarcano a Trieste con le mega navi delle principali shipping lines

provenienti dal Far East. La capacità di soddisfare in tempo le esigenze richieste dalle nuove catene logistiche e di

produzione, anche a seguito degli effetti del Covid, sarà dunque la sfida che interesserà sempre di più il porto di

Trieste. Il nostro sistema logistico afferma Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale è in grado di rispondere alla domanda, attraverso il costante sviluppo del network intermodale.

Con l'aumento della capacità ferroviaria, nel 2025 potremo garantire la movimentazione di quasi tre volte quella

attuale grazie al potenziamento dell'impianto ferroviario.

Ship Mag

Trieste
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«Scavare il Vittorio Emanuele per salvare S. Marco dalle navi»

Alessandro Santi (Port Community) difende la scelta dell'adeguamento «Se fosse il canale stato profondo 10-11
metri come da Prg, i problemi non ci sarebbero»

ELISIO TREVISAN

CROCIERE MESTRE Il canale Vittorio Emanuele III è l' unica via praticabile

per evitare che le navi da crociera passino per il bacino di San Marco.

Lo afferma Alessandro Santi, coordinatore della Venezia Port Community, l'

associazione che vive di porto e sostiene che il Vittorio Emanuele III, anche se

scavato tra il 1920 e il 1925, è tutt' altro che inutile. «È un canale di grande

navigazione, codificato nel vigente regolamento del porto (ordinanza 175 del

2009). Svolge la funzione di collegamento tra le due bocche di porto, permette

cioè, in casi di necessità o emergenza, di far transitare da e per gli ormeggi di

Marghera navi che utilizzino la bocca del Lido, e viceversa alle navi transitanti

da e per Marittima di usare la bocca di Malamocco» dice Santi che ricorda il

Redentore del 2017 quando in bacino di San Marco affondò una barca da

trasporto: l' incidente costrinse 3 navi passeggeri a rimanere fuori in mare per

ore con migliaia di passeggeri a bordo: «Se fosse stato funzionate quel canale

(e cioè, invece di avere gli attuali 5 o 7 metri di profondità, avesse i 10 o 11

previsti dal Piano regolatore portuale), quel caos si sarebbe potuto evitare. D'

accordo, ma riprendere a scavare quel canale equivale a creare un unico grande fiume che parte dalle bocche di porto

di Malamocco, prosegue per il canale dei Petroli, per il Vittorio Emanuele e per il canale della Giudecca,

sconvolgendo l' equilibrio della laguna. Questo, almeno, sostengono gli ambientalisti. «Non vi è nulla di più

idrodinamicamente fantasioso, visto che la laguna si divide in tre bacini autonomi con due spartiacque virtuali a cui il

Vittorio Emanuele III è parallelo, e rappresenta il canale principale più prossimo e spesso assimilabile alla linea

spartiacque più a nord - sostiene il coordinatore della Comunità portuale veneziana -. Peraltro anche uno degli esperti

più citati dagli ambientalisti, il professor D' Alpaos (nel suo libro SOS Laguna), afferma che ha determinato nella sua

configurazione originaria a 11 metri di profondità conseguenze morfologiche non rilevanti. E lo stesso risulta da

recentissime analisi fatte dallo studio Rinaldo».

LA BARRIERA DEL MOSE Scavare anche il Vittorio Emanuele, oltre al canale dei Petroli, che senso ha se il Mose

bloccherà sempre più spesso il porto? «Il Mose è un' altra questione che stiamo affrontando. E ad ogni modo il

Vittorio Emanuele è la sola via d' acqua che permetterà di collegare la bocca di porto di Malamocco, l' unica

predisposta all' accesso permanente con la parte del porto di Marittima, San Basilio e ormeggi nella città storica per

navi passeggeri. yacht, catamarani e navi fluviali durante le chiusure delle barriere del MoSE alla bocca di Lido». Per

renderlo nuovamente navigabile bisogna scavare milioni di metri cubi di fanghi che si sono depositati nel corso di

decenni di mancate manutenzioni, com' è avvenuto nel canale dei Petroli e negli altri canali portuali.

«È chiaro, e mi stupisco che ci sia chi lo mette in dubbio trasformando attività normali di manutenzione di un porto in

eventi eccezionali - conclude Santi -. Come tutti i porti, anche quello di Venezia si insabbia inesorabilmente.

Per garantirgli di continuare ad essere porto e quindi di assicurare il lavoro a migliaia di famiglie, c' è bisogno di

portare avanti la millenaria opera di escavo manutentivo dei canali. Non prevederlo in maniera strutturale, supportati

da scienza e coscienza, significa, nei fatti, voler decretare la morte del porto, magari cercando, a parole, di

Il Gazzettino

Venezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

convincere il mondo del contrario».



 

domenica 25 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 26

[ § 1 7 4 7 6 3 0 1 § ]

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia



 

domenica 25 aprile 2021
Pagina 35

[ § 1 7 4 7 6 2 7 5 § ]

Indignazione nel quartiere per l' operazione edilizia al posto della Playa «Noi sempre ignorati dal
Comune, tranne quando c' è da costruire»

«Basta con il cemento, stavolta ci ribelliamo» La rabbia di Zinola contro le case sul mare

SILVIA CAMPESE

savona «Sto contattando, una a una, le persone che ormai due anni fa

avevano firmato la petizione contro il progetto delle villette. Eravamo stati

duecento. Siamo tutti sul piede di guerra, pronti a metterci in gioco per

fermare questa scelleratezza». Giovanni Quaglino che, a Zinola, abita proprio

nei palazzi davanti all' ex Playa, dove dovrebbe sorgere la nuova struttura

residenziale sul terreno della famiglia Gavotti, è furente.

La notizia e le immagini, pubblicate dal Secolo XIX, relative al progetto

residenziale che potrebbe nascere al posto dell' ex Playa, una volta che lo

stabilimento verrà trasferito alle Fornaci, ha funzionato come un detonatore.

Ha, cioè, fatto riemergere ed esplodere la rabbia di un quartiere che, da anni,

si sente abbandonato dall' amministrazione comunale.

«Tante promesse, tante parole e poi non si è visto più nessuno dal Comune.

Si torna a parlare di noi solo per costruire e portarci via un altro pezzo di

spiaggia», dice un residente, mentre esce dall' edicola di Marco Cancellara, in

via Nizza, punto di ritrovo del quartiere.

Nella rivendita di giornali, ieri mattina, non si parlava d' altro. «Farò sentire la voce del quartiere», è il commento del

consigliere comunale Giancarlo Bertolazzi, di passaggio dall' edicola, pronto a votare contro la sua stessa

maggioranza pur di fermare l' operazione immobiliare.

La rabbia, nel quartiere, è tanta. Ciascuno ha i propri mugugni, le rivendicazioni personali, che sono tornate,

prepotenti, nelle parole di ciascuno, come fosse la naturale reazione alla notizia delle villette. «Basta fare due passi

per capire com' è ridotto il quartiere - dice Cancellara- Qui, davanti alla chiesa, non è chiaro se realizzeranno una

rotonda, che andrebbe solo a creare problemi alla viabilità e che nessun commerciante vuole. Sulla spiaggia, l'

Autorità portuale sta costruendo dei "casermoni", un bar e i servizi per la balneazione, che portano via altra spiaggia

senza rispondere alle esigenze dei residenti, che avevamo più volte sollecitato. Ora vogliono autorizzare altro

cemento? Siamo veramente stufi». Il concetto, sulla bocca di tutti, è lo stesso: "Zinola torna di moda se c' è da

costruire, non per ascoltare i cittadini".

È il pensiero di Andrea Castellotti, che, da tempo, porta avanti una campagna per la realizzazione di una spiaggia

attrezzata e accessibile ai disabili. «Quando ho presentato il mio progetto al Comune e all' Autorità portuale- dice - mi

è stato risposto che non era fattibile. Invece, è sempre possibile costruire e portare via ai cittadini altra porzione di

litorale per accontentare un soggetto privato. L' ennesima delusione».

Un pensiero condiviso da Vito Zirano, il barbiere del quartiere. «Nessuno qui vuole che si costruisca ancora. In

compenso, abbiamo un lungo elenco di servizi che ci manca: a partire dalla pulizia più accurata, dall' inserimento di

nuove strisce pedonali, degli scivoli per disabili nel sottopasso per attraversare l' Aurelia. L' elenco è lungo». C' è

anche chi rimpiange gli anni gloriosi della "vecchia" Playa, quando lo stabilimento e il ristorante erano in auge. Una

signora si lamenta dello stato di abbandono della spiaggia, rifugio per i barboni, che lasciano solo spazzatura

abbandonata.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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«Erano anni belli, quelli della Playa, per il nostro quartiere - dice Marinella Delfino, del Blu bar- Così com' è, oggi, la

struttura abbandonata è uno scempio. Sarebbe bello risistemare lo stabilimento, magari creare un nuovo ristorante o

comunque privilegiare le opportunità turistiche. Lo spazio c' è e le possibilità non mancano. Al contrario, sarebbe

stupido perdere un altro pezzo di litorale, il nostro
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bene più prezioso, per autorizzare un privato a costruire». Quaglino ricorda anche che aveva proposto ai residenti

del quartiere, ciascuno mettendo una quota, di acquistare il tratto di litorale della Playa per realizzare una spiaggia

attrezzata e pubblica. «Se ci mettessimo tutti insieme, potremmo farlo. Sarò anche un sognatore - dice il promotore

della petizione- ma sarebbe il modo per "salvare", in modo definitivo, la nostra spiaggia, il nostro bene più prezioso».

--

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Il progetto

Dall' expò al waterfront lettera-sigillo di Piano sulla "new Genova"

di Massimo Minella C' è un filo invisibile ed essenziale che lega il nuovo

disegno del waterfront di levante al Porto Antico. Perché dove quest' ultimo

finisce, inizia il nuovo cammino sul filo di costa della città. Se l' Expò nel '92

aveva segnato l' avvio di una Genova non più solo portuale o industriale, ma

votata ai servizi e al turismo, adesso il waterfront di levante ne ripercorre le

mosse. Identica la firma del progetto, quella dell' architetto Renzo Piano, che

per completare la " new Genova" suggerisce di compiere dieci passi, tutti

quelli necessari a rendere concreto un disegno urbano che dalla testata dei

Magazzini del Cotone, dove nel ' 92 si era fermato l' Expò, corre fino a

piazzale Kennedy, destinato a ospitare una spiaggia urbana, e oltre.

Piano ha sintetizzato il suo "decalogo" in una lunga lettera al sindaco Marco

Bucci. Un' analisi che da tecnica si fa urbanistica fino a chiudere con le linee

guida di una svolta che dovrà fare leva sulla transizione ecologica ed

energetica che sembra ormai attraversare le scelte del Paese. Tutto questo

dovrà avvenire anche a Genova, restituendo alla città una parte preziosa e

confusa, dove convivono spesso faticosamente industria e nautica, dove ampi porzioni di territorio vivono solo poche

settimane all' anno. È possibile fare ordine in tutto questo? Piano offre alla città strumenti tecnici molto chiari, ma

spetta poi a chi amministra il territorio completare l' opera. Certo, il lavoro da compiere non è semplice, soprattutto se

non si tratta solo di abbattere strutture ormai fatiscenti, come i vecchi padiglioni della Fiera (il C sta già cadendo), ma

di far nascere un canale navigabile in grado di arrivare fino alla calata Gadda, e quindi di lambire l' accosto dei

Magazzini del Cotone, un Parco Urbano e una darsena che trova il suo fulcro negli spazi un tempo occupati dal

palazzo ex Nira demolito due anni fa.

« L' arredo urbano - scrive Piano - rappresenta un elemento unificante del Waterfront di Levante; pertanto, benché

realizzabile in fasi o da soggetti diversi, dovrà presentare le stesse caratteristiche tipologiche e gli stessi elementi in

ogni lotto. Come nel Porto Antico, la pavimentazione dei moli dovrà contribuire alla definizione di uno spazio portuale

e urbano insieme».

Città e porto quindi che provano ancora una volta a convivere per fare di Genova quello che ancora non è, cioè una

città portuale. Fondamentale che si colgano quindi anche visivamente quelle caratteristiche comuni che dal Porto

Antico si allungano fino a piazzale Kenendy e da qui consentono di arrivare fino a Boccadasse con percorsi ciclo-

pedonali.

« Sia la pavimentazione, sia i bordi delle banchine saranno realizzati in pietra naturale - continua Piano - L'

illuminazione, i lampioni, la segnaletica, i corrimani, le sedute e tutto l' arredo urbano dovranno essere disegnati con la

stessa immagine coordinata, come già avvenuto per il Porto Antico, con lo stesso livello qualitativo».

Centrale in questo percorso di città portuale è il progetto del " Parco Darsena" contraddistinto dal verde, l' elemento

connettivo tra la città e il porto, tra le mura storiche e la nuova Darsena.

« Un filtro vegetale - prosegue Piano - mitigherà la presenza della sopraelevata e della viabilità portuale, che deve

avere caratteristiche urbane e non infrastrutturali.

Un giardino continuo tra la viabilità portuale e le mura storiche. Particolare cura sarà messa nel rendere questi luoghi

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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sicuri, senza barriere o recinzioni ma con adeguati sistemi di sicurezza attivi».

Poi la lunga passeggiata a mare, attraverso il parco urbano che unità Boccadasse al Porto Antico con
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un percorso ciclo- pedonale che sarà la continuazione ideale di corso Italia. « Articolandosi nel verde, questo

percorso sarà caratterizzato dalla vista verso la Darsena - spiega ancora l' architetto nella sua lettera - Per restituire

alla città le aree urbane prominenti sul mare, con una maggior vocazione pedonale, la passeggiata dovrà essere

connessa con Corso Aurelio Saffi, tramite un collegamento verticale costituito da un ascensore panoramico a ridosso

delle mura storiche davanti all' ospedale Galliera, in continuità con Villa Croce, via Vannucci e corso Mentana».

Altrettanto innovative le linee progettuali pensate per alimentare dal punto di vista dei consumi energetici l' intero

impianto, con un ricorso predominante alle fonti rinnovabili, sole, vento, mare secondo l' approccio "Nzeb Nearly Zero

Energy Building". «Dalle componenti naturali che caratterizzano il litorale l' intervento deve trarre energia e garantire il

comfort riducendo al minimo l' impatto ambientale - scrive Piano - Occorrerà impostare la strategia energetica sul

vettore elettrico, senza ricorso a sistemi di generazione a fonti fossili, privilegiando le fonti rinnovabili. Occorrerà

prevedere l' adozione di una generazione energetica a pompa di calore e a fonti rinnovabili solari, assieme al

recupero energetico, sistemi impiantistici a bassa temperatura, smart metering e controlli evoluti.

Dovranno essere previste colonnine di ricarica di veicoli terrestri e marini alimentate da fonti rinnovabili solari».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La mamma, l' avvocata e la giudice. Tre donne in lotta per la verità sulla strage della Torre
Piloti

Adele Chiello ha ottenuto una sentenza per la morte del figlio, una delle 9 vittime della collisione nel porto del 2013.
Ma la battaglia continua. Ora nel mirino ci sono il sistema di certificazione delle navi e la sicurezza dell' approdo

SARA LUCARONI

Guardi che non è coraggio, è amore per mio figlio. Io allo Stato gliel' ho

consegnato per la manina, me lo ha restituito dentro una cassetta di legno

stipata nella stiva di un aereo». Adele Chiello Tusa parla per cinque ore di

fila al telefono. Vuole spiegare quel che ha fatto per rompere "il sistema",

le poche lacrime e le tante urla, le camminate al Molo Giano, le facce alle

udienze, le lampadine che le si sono accese, l' Italia che uccide sul posto

di lavoro. Ci mescola «la musica che ti salva sempre», la morte del marito

e Giuseppe che da piccolo le diceva: «Se non mangi, non mangio

neanche io, se piangi piango anche io», e allora bisognava essere ancora

più forti. E poi la rabbia nel vedere le divise alla camera ardente, il codice

civile e il manuale di procedura penale piazzati sul tavolo di cucina.

«Lo scriva, lo scriva. Ho preso a bastonate le persone, ho alzato le mani,

ho messo sottosopra scrivanie alla Capitaneria, ho urlato "ti ammazzo".

A un altro ho detto: "Ti conviene che ti fai condannare perché alla fine ti

strozzo". Prima ero calma, questo non era il mio temperamento». Il

"prima" per lei finisce alle 23,05 del 7 maggio 2013, quando la motonave Jolly Nero della Ignazio Messina & C.,

durante la manovra per uscire dal porto, ha un' avaria al motore e dopo una serie di errori urta la banchina causando il

crollo della torre piloti.

In quattro vengono estratti vivi dalle macerie finite in mare. Tra le nove vittime c' è il figlio di Adele, il trentenne

sottocapo di seconda classe Giuseppe Tusa. Era nell' ascensore.

Verrà estratto alle 14,45 il giorno dopo, proprio mentre sua madre, che lo credeva ricoverato per un incidente, arriva a

Genova. «Quando lo vidi, coperto dal lenzuolo all' obitorio spuntava solo il viso, sembrava dormisse. Aveva i capelli

bagnati, urlai che volevo un phon per asciugarli.

Mi dettero un asciugamano», dice la donna. Aveva le mani rotte e le ossa fuori per aver scavato tra le macerie in

acqua, lo vide solo quando riuscì a leggere l' autopsia e vedere i filmati del recupero. Mentre ancora lo cercavano, lo

aveva chiamato al cellulare immaginandolo da solo in ospedale: «Lei ha mai sturato un lavandino?

Io al telefono ho sentito quel rumore lì. Lo giuro e ce l' ho ancora dentro le orecchie». Le sue intuizioni e la sua tenacia

portano la Procura di Genova ad aprire un nuovo processo, dopo le condanne definitive di tre membri dell' equipaggio

e l' assoluzione della Messina, condannata a una sanzione amministrativa di un milione e mezzo di euro. Lo scorso

15 settembre il giudice Paolo Lepri ha condannato altre sette persone perché l' urto di una nave con la banchina era un

«rischio che gli imputati dovevano e potevano prevedere»: sono l' ammiraglio ex comandante della Capitaneria di

Genova Felicio Angrisano, l' ex commissario del Comitato autonomo portuale Fabio Capocaccia, l' ex presidente

della sezione del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici Ugo Tomasicchio, gli strutturisti Angelo Spaggiari e Mario

Como, l' ingegnere Paolo Grimaldi e Giovanni Lettich della Corporazione Piloti. Mentre sono arrivati gli atti di appello,

la sentenza ha "gemmato", perché nel mirino ora ci sono il sistema di certificazioni delle navi e la si
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curezza di tutto il porto di Genova. A dele ha seguito tutte le udienze con la foto di Giuseppe in mano o prendendo

appunti. Ma ha fa

tto scoppiare anche diverse bagarre. Come quando ha sentito l' autodifesa di Angrisano. «Se mi avessero
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detto che erano in pericolo, non li avrei fatti scendere immediatamente quei

ragazzi?», ha sostenuto col giudice. «A quel punto mi sono alzata: Indegno! Non nominare più i figli nostri morti. La

colpa è dei morti?». Al numero di Giuseppe risponde lei, ha fatto recuperare la memoria dal telefono finito in acqua.

Dice che è stato lui a "svegliarla". Il vecchio pc, che lei non sapeva usare, l' ha acceso una notte e ha visto le immagini

del crollo su YouTube, a un mese dalla tragedia: «Non mi avevano detto nulla per proteggermi. Ma io ho buttato le

medicine e ho iniziato a vedere e leggere tutto perché mentre noi eravamo chiusi in Capitaneria, loro rilasciavano

interviste ma si contraddicevano. Sentivo puzza». Va subito a Genova per trovare una cartina del porto da studiare. A

settembre rifiuta il modulo con la cifra in bianco con cui gli armatori propongono ri

sarcimenti. Coinvolge i giornalisti. Chiede ai legali di inviarle ogni d

ocumento: ne leggerà più di duemila. È sfogliando le perizie sulla Jolly, il Registro Navale Italiano (Rina), e le

certificazioni di sicurezza e nota che a firmare la classificazione dell

a nave sia sempre la stessa persona. Piomba nell' ufficio del procurator

e e quel nome finirà nelle indagini. Studia diritto della navigazione e il Testo unico per la sicurezza nel lavoro. Nel

2015, durante una puntata di Uno Mattina, intervistano Leopoldo Franco, un ingegnere e docente all' Università Roma

Tre: dice che non esiste al mondo una torretta costruita sull' acqua, alta 54 metri e spessa 20 centimetri, con un cono

interno per l' ascensore

. Lo pensa anche Adele che lo cerca per conferirgli l' incarico di consulente. Per avere le carte necessarie alla

sua relazione fa due esposti in procura e due diffide all' Autorità portuale. Sul suo telefono Giuseppe aveva il video di

una nave da crociera che quella torretta la sfiorava: mancava una barriera di protezione. Lei deposita memorie e

denunce: ci sono anche i nomi e i cognomi di chi aveva permesso si lavorasse in quella costruzione. «Il pubblico

ministero mi diceva che la torre era irrilevante ai fini processuali. Ricordo che scesi piangendo, ma non mi sono

arresa e sugli scalini del Palazzo di Giustizia chiamai un quotidiano chiedendo di mettere quei nomi. Angrisano poi mi

inviò una lettera: mi scrisse che ero devastata e che mancavo di rispetto alla memoria di mio figlio, la inviò dal

Comando generale della Capitaneria, si deve vergognare», racconta Adele. Ad agosto 2015 il gip Alessia Solombrino

legge la sua opposizione alla richiesta di archiviazione avanzata dal pubblico ministero Walter Cotugno. A ottobre

ordina un supplemento di indagini sulla torre, da effettuare entro otto mesi. A processo finiscono altri 12 imputati:

progettisti, costruttori, i funzionari il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. La Capitaneria e i datori di lavoro delle

vitti

me: la Corporazione Piloti, Società Rimorchiatori Riuniti, la Marina Militare. Il 26 novembre scorso la Cassazione

rende definitive le condanne per l' equip

aggio della Jolly Nero ma dispone un nuovo appello per rideterminarne le pene. I legali degli imputati lo spiegano

sostenendo che è stata riconosciuta la "corresponsabilità" emersa nel processo bis. «Abbiamo processato il

comandante del porto più famoso del Mediterraneo e l' ingegnere capo più importante del Mediterraneo», spiega

Alessandra Guarini, parte civile con gli avvocati delle figlie di Adele, Massimiliano Gabrielli e Cesare Bulgheroni. «L'

ho conosciuta in t

ribunale a fine 2014. Mi è piaciuta come si muoveva. E dissi: lei sarà il mio avvocato», spiega Adele. A lessandra

Guarini, già impegnata a difendere i familiari delle vittime nel caso giudiziario della Costa Concordia e adesso nella

tragedia dell' Hotel Rigopiano, il disastro del Norman Atlantic e la morte del nocchiere Alessandro Nasta sulla

Amerigo Vespucci, è "l' avvocata delle mamme": «Non ho mai impedito a Ade
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le di essere se stessa», dice: «Ci siamo intese, ci siamo sostenute e in aula eravamo spalla a spalla. Era

preparatissima. Ed è stato un processo "altruista" perché è non è servito a lei o al figlio, ma a mettere a posto tante

cose». Come ad esempio ribadire che le norme nazionali in materia di sicurezza valgono non solo per i datori di

lavoro privati, ma anche quelli pubblici e militari. Il giudice, nelle 343 pagine di motivazioni spiega che «una diversa

ubicazione della torre avrebbe impedito l' urto e conseguentemente il crollo e le morti e i ferimenti», e sottolinea che

«attitudine salvifica avrebbe potuto avere anche la realizzazione delle protezioni». Il pm Walter Cotugno aveva chiesto

un' informativa
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all' Autorità Portuale su altri edifici del porto antico costruiti sul ciglio delle banchine, la cui pericolosità è

direttamente proporzionale alla grandezza di molte navi che attualmente transitano nel porto d i  Genova.  L '

Ammiraglio, «responsabile della sicurezza in porto e datore di lavoro», «avrebbe invece dovuto ricorrere alla più

radicale misura consistente nell' immediato sgombero della Torre Piloti». «La difficoltà di questi due processi è stata

riuscire a gestirli con addosso le critiche di chi ci diceva che stavamo mettendo in dubbio la sicurezza del porto di

Genova e quindi addirittura compromettendo l' economia della Liguria», spiega Guarini, poi aggiun «Abbiamo aperto

una riflessione sull' importanza di tutelare chi lavora, dai militar

i della Marina a chiunque si trovi ad operare nel porto, inclusi i passeggeri delle navi da crociera». I l pubblico

ministero mi ha porto pubblicamente le sue scuse», racconta Adele. «Gli ho detto: non mi parli del passato, adesso

siamo qua. Apra il cassetto dove ci sono tutte le mie d

enunce. Siamo solo al primo grado, sono passati sette anni, io voglio vedere qualcosa prima di morire. Si è

dimenticato di quelle certificazioni false?». Ride, raccontando le lacrime che le si sono sciolte e l' abbraccio dell'

avvocato dopo la sentenza: «Non ero pazza». C' è un video di quel momento. In questi anni ha avuto vicina l'

associazione dei familiari della strage di Viareggio, "Il mondo che vorrei", e ha girato l' Italia: «Per parlare con le

persone. Dal Vajont alla Costa Concordia, a Ustica. Io non ho colori politici, a me interessa che chi sta seduto in alto

lavori nell' interesse del cittadino». Ha istituito il Trofeo Giuppy Black Dj, col nome d' arte di Giuseppe, militare ma

anche noto dj. Dal suo computer ha estratto pezzi inediti con cui ha creato un disco. L' ha donato ai partecipanti di una

delle tante manifestazioni per ricordarlo. «Questa sentenza non è una sentenza

sua o mia, perché i morti non hanno più bisogno di sentenze, è per i figli di questo Paese che crolla. Bisogna credere

nella verità e non arrendersi mai. Dopo che ti ammazzano un figlio, di cosa devi avere

paura? Lo scriva, mi raccomando: lui era il sole e non ha sprecato neanche un istante della sua vita».n © riproduzione

riservata

L'Espresso

Genova, Voltri
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La Grimaldi potenzia il servizio Altre quattro linee per la Sicilia

RAVENNA Dallo scorso 21 aprile il Gruppo Grimaldi ha deciso di potenziare i

collegamenti da Ravenna per Catania e viceversa, grazie all' impiego di una

nave aggiuntiva, la motonave Valencia, riuscendo così ad aumentare l' offerta e

a prevedere quattro partenze settimanali da Ravenna e altrettante da Catania,

con approdo intermedio nel porto di Brindisi.

«Contale operazione-fa sapere Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del

gruppo - si aumenta la capacità totale di carico venendo incontro alle esi genze

del mercato e contribuendo allo sviluppo sempre più efficiente ed ecosostenibile

delle imprese logistiche e delle relative economie locali. L' impiego di un' unità

addizionale testimonia la ferma volontà del Gruppo Grimaldi di investire ancora

una volta nella continuità territoriale con la Sicilia andando a potenziare l' offerta

già importante che la compagnia propone per collegare Ravenna con il porto di

Catania ed in generale, con tutto il network del gruppo» L' Eurocargo Valencia è

una ro -ro cargo ship costruita nel 1999, lunga 195 metri, con una capacità di

carico di 160 semirimorchi, con disponibilità totale di 4.400 metri lineari. «Il

traffico dei traghetti - afferma Daniele Rossi, presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna-è tra quelli che meglio ha

resistito alla crisi causata dalla pandemia e questo potenziamento deciso dal Gruppo Grimaldi testimonia la salute di

un settore in continua crescita». Alberto Bissi, amministratore del terminal traghetti, ag giunge: «Siamo ovviamente

soddisfatti della scelta della compagnia che già al 31 marzo ha incrementato il traffico dei rotabili di oltre il15%

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, che dimostra la fiducia verso il terminal container ed il porto di

Ravenna. Con l' incremento di un terzo traghetto la storica linea Ravenna -Catania è coperta quotidianamente ed è

presumibile che alla fine dell' anno sarà coperto largamente il vuoto lasciato da Cin Tirrenia».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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«Aumentati i collegamenti fra Ravenna e Catania»

Il Gruppo Grimaldi intensifica la tratta con l' impiego della motonave Valencia

Dal 21 Aprile, il Gruppo Grimaldi ha deciso di potenziare i collegamenti da

Ravenna per Catania e viceversa, grazie all' impiego di una nave

aggiuntiva, la motonave Valencia, riuscendo così ad aumentare l' offerta e

a prevedere 4 partenze settimanali da Ravenna e 4 partenze settimanali

da Catania, con approdo intermedio nel porto di Brindisi.

«Con tale operazione - fa sapere Emanuele Grimaldi, Amministratore

Delegato del Gruppo - si aumenta la capacità totale di carico venendo

incontro alle esigenze del mercato e contribuendo allo sviluppo sempre

più efficiente ed ecosostenibile delle imprese logistiche e delle relative

economie locali. L' impiego di un' unità addizionale conferma la volontà

del Gruppo Grimaldi di investire ancora una volta nella continuità

territoriale con la Sicilia andando a potenziare l' offerta che la Compagnia

già propone per collegare Ravenna con il porto di Catania ed in generale,

con tutto il network del Gruppo».

L' Eurocargo Valencia è una ro-ro Cargo Ship costruita nel 1999, lunga

195 metri, con una capacità di carico di 160 semirimorchi, con disponibilità totale di 4.400 metri lineari. «Il traffico dei

traghetti - afferma Daniele Rossi, Presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna - è tra quelli che meglio ha resistito alla

crisi causata dalla pandemia e questo potenziamento deciso dal Gruppo Grimaldi testimonia la salute di un settore in

continua crescita. E questo è un dato importante anche alla luce del fatto il Terminal Traghetti occupa mediamente 70

addetti tra dipendenti e esterni ed è uno dei gate nazionali delle Autostrade del Mare che movimenta ogni anno circa

70.000 semirimorchi spostandoli dalle strade verso una modalità di trasporto sostenibile».

«Siamo ovviamente soddisfatti della scelta della Compagnia di Navigazione - dichiara Alberto Bissi, Amministratore

Unico del Terminal Traghetti - che già al 31 di marzo ha incrementato il traffico dei rotabili di oltre il 15% rispetto allo

stesso periodo dello scorso anno, che dimostra la fiducia verso T&C ed il porto di Ravenna. Con l' incremento di un

terzo traghetto la storica linea Ravenna-Catania è coperta quotidianamente ed è presumibile che alla fine dell' anno

sarà coperto largamente il vuoto lasciato da CIN Tirrenia».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Porto di Ravenna

Il progetto prende una direzione eco-sostenibile

Il progetto di riqualificazione del porto di Ravenna ci sembra si stia

sviluppando secondo i principi di sostenibilità ambientale. Innovazioni

come quella dell' elettrificazione delle banchine e dell' eco-dragaggio dei

fondali vanno nella direzione per accompaganre il Porto verso un'

autentica transizione ecologica. Abbiamo voluto renderci conto di

persona di quale fosse l' idea di sviluppo proposto dal progetto 'Ravenna

Port Hub' e abbiamo potuto conoscere nel dettaglio quale sarà il nuovo

volto del porto che deve diventare sempre di più nodo strategico. Con l'

obiettivo di creare anche una reale e vantaggiosa alternativa al trasporto

su gomma grazie ad una integrazione efficace con la nostra rete

ferroviaria. Particolarmente apprezzate due novità, quella dell '

elettrificazione delle banchine della nuova stazione marittima per le navi

da crociera e la sperimentazione di un eco-dragaggio dei fondali. Da

quello che abbiamo potuto vedere, il progetto della nuova area portuale

partirà con una forte attenzione alla sostenibilità ambientale. Intanto lunedì

(domani, ndr) alle 20.45 il progetto 'Ravenna Port Hub' sarà al centro della terza serata de 'La piazza delle idee', il

ciclo di incontri online organizzato dagli attivisti del MoVimento 5 Stelle.

Marco Maiolini consigliere comunale Silvia Piccinini capogruppo regionale M5S.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Grimaldi potenzia la Ravenna-Catania

Quattro partenze settimanali con Eurocargo Valencia dal porto romagnolo

Vezio Benetti

RAVENNA Grimaldi ha deciso di potenziare i collegamenti da Ravenna per

Catania e viceversa, grazie all'impiego di una nave aggiuntiva, la motonave

Eurocargo Valencia, riuscendo così ad aumentare l'offerta e a prevedere 4

partenze settimanali da Ravenna e 4 partenze settimanali da Catania, con

approdo intermedio nel porto di Brindisi. Con tale operazione fa sapere

Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del Gruppo si aumenta la

capacità totale di carico venendo incontro alle esigenze del mercato e

contribuendo allo sviluppo sempre più efficiente ed ecosostenibile delle

imprese logistiche e delle relative economie locali. L'impiego di un'unità

addizionale testimonia la ferma volontà del Gruppo Grimaldi di investire

ancora una volta nella continuità territoriale con la Sicilia andando a

potenziare l'offerta già importante che la Compagnia propone per collegare

Ravenna con il porto di Catania ed in generale, con tutto il network del Gruppo

L'Eurocargo Valencia è una ro-ro cargo ship costruita nel 1999, lunga 195

metri, con una capacità di carico di 160 semirimorchi, con disponibilità totale

di 4.400 metri lineari. Il traffico dei traghetti afferma Daniele Rossi, presidente

dell'AdSp del mare Adriatico centrosettentrionale è tra quelli che meglio ha resistito alla crisi causata dalla pandemia e

questo potenziamento deciso dal Gruppo Grimaldi testimonia la salute di un settore in continua crescita. E questo è

un dato importante anche alla luce del fatto il terminal traghetti occupa mediamente 70 addetti tra dipendenti e esterni

ed è uno dei gate nazionali delle Autostrade del Mare che movimenta ogni anno circa 70mila semirimorchi spostandoli

dalle strade verso una modalità di trasporto sostenibile. Siamo ovviamente soddisfatti della scelta della Compagnia di

Navigazione dichiara Alberto Bissi, amministratore unico del Terminal Traghetti che già al 31 di Marzo ha

incrementato il traffico dei rotabili di oltre il 15% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, che dimostra la fiducia

verso T&C ed il porto di Ravenna. Con l';incremento di un terzo traghetto la storica linea Ravenna-Catania è coperta

quotidianamente ed è presumibile che alla fine dell'anno sarà coperto largamente il vuoto lasciato da Tirrenia.Cin

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Gruppo Grimaldi: potenziati i collegamenti con la motonave Eurocargo Valencia

Dal 21 Aprile 2021, il Gruppo Grimaldi ha deciso di potenziare i collegamenti

da Ravenna per Catania e viceversa, grazie all' impiego di una nave

aggiuntiva, la motonave VALENCIA, riuscendo così ad aumentare l' offerta e

a prevedere 4 partenze settimanali da Ravenna e 4 partenze settimanali da

Catania, con approdo intermedio nel porto di Brindisi. 'Con tale operazione -

fa sapere Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato del Gruppo - si

aumenta la capacità totale di carico venendo incontro alle esigenze del

mercato e contribuendo allo sviluppo sempre più efficiente ed ecosostenibile

delle imprese logistiche e delle relative economie locali. L' impiego di un' unità

addizionale testimonia la ferma volontà del Gruppo Grimaldi di investire

ancora una volta nella continuità territoriale con la Sicilia andando a

potenziare l' offerta già importante che la Compagnia propone per collegare

Ravenna con il porto di Catania ed in generale, con tutto il network del

Gruppo' L' Eurocargo VALENCIA è una ro-ro Cargo Ship costruita nel 1999,

lunga 195 metri, con una capacità di carico di 160 semirimorchi, con

disponibilità totale di 4.400 metri lineari. 'Il traffico dei traghetti - afferma

Daniele Rossi, Presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna - è tra quelli che meglio ha resistito alla crisi causata dalla

pandemia e questo potenziamento deciso dal Gruppo Grimaldi testimonia la salute di un settore in continua crescita.

E questo è un dato importante anche alla luce del fatto il Terminal Traghetti occupa mediamente 70 addetti tra

dipendenti e esterni ed è uno dei gate nazionali delle Autostrade del Mare (traffico combinato mare-gomma) che

movimenta ogni anno circa 70.000 semirimorchi spostandoli dalle strade verso una modalità di trasporto sostenibile'.

'Siamo ovviamente soddisfatti della scelta della Compagnia di Navigazione - dichiara Alberto Bissi, Amministratore

Unico del Terminal Traghetti - che già al 31 di marzo ha incrementato il traffico dei rotabili di oltre il 15% rispetto allo

stesso periodo dello scorso anno, che dimostra la fiducia verso T&;C ed il porto di Ravenna. Con l' incremento di un

terzo traghetto la storica linea Ravenna-Catania è coperta quotidianamente ed è presumibile che alla fine dell' anno

sarà coperto largamente il vuoto lasciato da CIN Tirrenia'

ravennawebtv.it

Ravenna
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Maiolini e Piccinini (M5S): Il porto prende una direzione ecologicamente sostenibile

'Il progetto di riqualificazione del porto di Ravenna ci sembra si stia

sviluppando secondo i principi della sostenibil ità ambientale e del

contenimento delle fonti inquinanti. Innovazioni come quella dell'elettrificazione

delle banchine e dell'eco-dragaggio dei fondali vanno nella direzione, da noi

sempre auspicata, per accompagnare il Porto di Ravenna verso un'autentica

transizione ecologica'. È quanto dichiarano il consigliere comunale Marco

Maiolini e la capogruppo regionale del MoVimento 5 Stelle, Silvia Piccinini, al

termine della visita al Porto di Ravenna che si è svolta nella giornata di ieri,

venerdì 23 aprile. 'Abbiamo voluto renderci conto di persona quale fosse

l'idea di sviluppo proposto dal progetto 'Ravenna Port Hub' - spiegano Silvia

Piccinini e Marco Maiolini - Grazie alla disponibilità del presidente Daniele

Rossi e del suo staff, abbiamo potuto conoscere nel dettaglio quale sarà il

nuovo volto del porto che deve diventare sempre di più un nodo strategico

per quanto riguarda la movimentazione delle merci, non solo per l'Emilia-

Romagna. Con l'obiettivo di creare anche una reale e vantaggiosa alternativa

al trasporto su gomma grazie proprio ad una integrazione finalmente efficace

con la nostra rete ferroviaria'. Particolarmente apprezzate due delle novità introdotte dal progetto dell'hub portuale:

quella dell'elettrificazione della banchine della nuova stazione marittima destinata alle navi da crociera, che permetterà

ai natanti in sosta di poter spegnere i motori e quindi di non bruciare gasolio per poter alimentare le proprie strutture, e

la sperimentazione di un eco-dragaggio dei fondali (che parteciperà all'escavo fino a 12,5 metri in una prima fase) e

che permetterà di riutilizzare quasi totalmente il materiale prelevato in un'ottica di economia circolare. 'Si tratta di due

proposte che avevamo avanzato in Consiglio comunale e siamo davvero soddisfatti che l'autorità portuale le stia

facendo proprie - aggiunge Marco Maiolini - segnale questo di una chiara volontà di dare al nuovo progetto una

connotazione ambientale importante. Il presidente Rossi, ci ha rassicurato anche sull'impegno da parte dell'ADSP di

lavorare per la futura realizzazione di un impianto di trattamento dei sedimenti, vera svolta per la sostenibilità, nonché

il mantenimento dei fondali del canale Candiano'. 'Da quello che abbiamo potuto vedere - conclude Silvia Piccinini -il

progetto della nuova area portuale partirà con una forte attenzione alla sostenibilità ambientale, aspetto che, fino ad

oggi forse, non aveva avuto la centralità che meritava. Segnale questo che ci fa ben sperare per il futuro, non solo di

Ravenna, ma di tutte le infrastrutture dell'Emilia-Romagna'. Intanto lunedì 26 aprile alle 20.45 il progetto 'Ravenna Port

Hub' sarà al centro della terza serata de 'La piazza delle idee', il ciclo di incontri online organizzato dagli attivisti del

MoVimento 5 Stelle di Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Si è aperta la gara per la progettazione

Nuove fogne bianche a Marina

MARINA DI CARRARA Fogne bianche a Marina, importanti novità in

arrivo.

E' stata aperta, infatti, la gara per l' affidamento della progettazione legata

all' intervento di risistemazione delle fognature bianche nell' area del

Carrione in prossimità dello sbocco a mare.

«Tra i lavori previsti in gara - scrive l' assessore ai Lavori pubblici Andrea

Raggi sui suoi canali social - c' è la progettazione di un impianto di

collettamento delle acque bianche delle condutture fognarie di quel tratto

di Marina soggetto al rischio di allagamento.

Quest' intervento - spiega l' assessore Raggi - va a sostituire quello

approvato dalla precedente amministrazione che prevedeva la

costruzione di una grande condotta che sarebbe sfociata nel porto.

Un progetto che non aveva ricevuto il parere favorevole dell' Autorità

Portuale.

Ci siamo aggiudicati le risorse per la progettazione, complessivamente

circa 270mila euro, attraverso un bando ad hoc contenuto nel decreto agosto 2020 del Governo Conte». Una buona

notizia per Marina che spera di non finire più sott' acqua al primo acquazzone.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Mare e porti, l' onore dei livornesi 'Il peggio suona il violino coi piedi'

Livorno, la conferma di Agostinelli al timone di Gioia Tauro dimostra la capacità di farsi strada Anche tanti
imprenditori sono partiti dal nulla: Neri, D' Alesio, Lorenzini. E poi una donna: Edda Fagni

LIVORNO Sui porti e più in generale sul mare, i livornesi si sono fatti

onore. E la prossima conferma al la guida di  Gioia Tauro del

contrammiraglio Andrea Agostinelli - commissario governativo nello

stesso incarico da oltre un lustro - ne è la più recente conferma. Non

occorre risalire al lontano passato: al garibaldino Banti, al Cappellini dello

sfortunato scontro di Lissa, agli eroi di guerra- da Tesei a Ciano, da

Visintini a Leonardo Cambini. Per alcuni sono state cantate lauti tutte

particolari. Ricordava Nino Bixio sulle disperate battaglie dopo lo sbarco

di Marsala: "Quando c' era da sfidare la morte e gridavo ai miei: Avanti

figli di puttana, i livornesi erano sempre i primi". Primi a combattere, o

primi come figli di? Gli uomini di porto livornesi, con Garibaldi e Bixio,

erano tanti. Oggi la conferma di Agostinelli, ufficiale livornese formatosi

nella livornese Accademia Navale ma anche con tanti incarichi a Roma- è

una soddisfazione: che ci ripaga dalla piccola mortificazione di aver avuto

la nostra Autorità da quasi un decennio affidata a presidenti di foravia:

gente per bene, da Gallanti a Corsini, ma che il bagno alla Memoria non l' hanno mai fatto. Il primo presidente delle

appena costituite Autorità portuali fu il livornese Nereo Marcucci. Che dopo due mandati è diventato anche presidente

di Confetra ed oggi è a Roma nel board del prestigioso CNR. Vivo, vegeto e più che mai apprezzato.

E gli imprenditori? Gaetano D' Alesio, armatore diventato un big mondiale, come Tito Neri, che quasi dal niente ha

creato l' impero oggi ancora più ingrandito e potenziato dall' erede cavaliere del lavoro Piero, sono solo i due esempi

più significativi.

Altri due hanno sfondato nel campo del terminalismo: Ennio Lorenzini, insieme al compianto socio Ugo Grifoni (oggi

con i figli di lui) anch' essi dal niente o quasi sono diventati soci del colosso armatoriale e terminalista Mediterranean

Shipping Company, il secondo al mondo nel campo dei container.

Lo stesso che è successo della Giorgio Gori, creata con tanto impegno e volontà dal titolare insieme al socio Nino

Caponi, oggi nella galassia del colosso tedesco DHL. C' è anche chi non ha creato imperi, ma ha costruito, tanto e

bene, nel cuore della gente comune. Come Edda Fagni, parlamentare ma prima di tutto donna del popolo, che non si

è mai tirata indietro nelle battaglie politiche per difendere Livorno. Ebbene, perché solo gli uomini del porto? Edda è

stata alla loro pari, e a volte anche più aggressiva, più capace, più intelligente di molti. Oggi le hanno intitolato una

stradina vicino al cantiere Benetti, ma meritava di più. E qualcuno di noi ricorda quando, a chi criticava i portuali,

rispondeva ironica "Ma non lo sai che a Livorno il peggio portuale sa sonare il violino coi piedi?".

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Contrordine: Msc inverte la rotta Estate salva, in arrivo la Splendida

Dopo il caso aperto dal Corriere Adriatico, la compagnia programma 14 toccate nel porto dorico

LA VICENDA ANCONA Il caso è (quasi) chiuso.

Manca solo l' ufficialità, ma sembra certo il dietrofront di Msc Crociere che,

dopo mille sollecitudini, il pressing delle agenzie di viaggio e l' anticipazione

del Corriere Adriatico, ha deciso di tornare sui suoi passi. Anche se ad oggi

non sono previsti approdi nel capoluogo per l' estate 2021, la Compagnia,

che aveva scelto per quest' anno di rinunciare alla tappa dorica, sta lavorando

per salvarla e inserirla all' interno di un itinerario ad hoc sul Mediterraneo

occidentale, che dovrebbe includere Trieste, Spalato, Corfù e il Montenegro.

Il colosso La Msc Splendida, colosso ecologico da 138mila tonnellate, 333

metri di lunghezza e una capienza di 4.300 passeggeri (da ridurre del 30%

per le restrizioni dovute al Covid) sarebbe la nave deputata per fare scalo ad

Ancona. Quando? Nella settimana successiva al 13 giugno, fino a metà

settembre, con una toccata ogni 7 giorni, dunque 13-14 nell' arco dell' estate

2021. Vanno definite date, tempi e prezzi, ma la rotta è stata tracciata.

La decisione Determinante è stata la decisione dell' ormai ex presidente dell'

Autorità portuale, Rodolfo Giampieri, di mettere a disposizione di Msc le banchine 19, 20 e 21, dal momento che il

progetto da 22 milioni per il banchinamento del Molo Clementino resta intrappolato dalla burocrazia ministeriale e gli

attuali spazi a disposizione non sono sufficienti per accogliere navi di maggiore stazza, come appunto la Splendida.

Anche per questo Msc aveva deciso di rinunciare allo scalo dorico.

Il pressing Fondamentale il pressing del Maavi, il Movimento autonomo delle agenzie di viaggio italiane, che con il

vicepresidente nazionale (e delegato regionale) Antonio Recchi, titolare della Criluma Viaggi, ha organizzato una

petizione in tutto il centro Italia per chiedere alla Msc di trovare una soluzione.

«Ancona non figura ancora in nessun itinerario - spiega Recchi - ma ci sono ottime chance che la compagnia ci

ripensi. Da una sconfitta clamorosa per la città si sta passando ad una vittoria importante che salverà il settore

turistico e l' immagine del capoluogo. Devo ringraziare la Regione, il presidente Acquaroli e l' assessore Baldelli che

hanno avuto il ruolo principale in questa vicenda e ci hanno dato ascolto, oltre alla famiglia Vago e al Ceo Gianni

Onorato che hanno dimostrato un grande legame con la città.

Uscire dal giro delle crociere per il secondo anno di fila sarebbe stato drammatico, vista la concorrenza di porti come

Ravenna e Pescara. Dal canto nostro - conclude Recchi - ci impegneremo per far sì che la destinazione di Ancona

faccia sempre il full booked».

Stefano Rispoli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
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Il traghetto fermo alla banchina 19

Sbarcati i tre marittimi positivi al Covid La Cruise Bonaria presto potrà salpare

ANCONA Sono stati sbarcati a bordo di mezzi sterilizzati e ricondotti alle

loro residenze i tre membri dell' equipaggio della Cruise Bonaria risultati

positivi al Covid. Le operazioni di sbarco sono avvenute ieri.

Ora si attende l' arrivo di tre nuovi componenti dell' equipaggio, dopodiché la

nave della Grimaldi Lines, in servizio sulla linea per la Grecia, potrà salpare

alla volta di Patrasso dalla banchina 19, dove da martedì scorso è sottoposta

al provvedimento di fermo deciso con un' ordinanza ad hoc dall' autorità

sanitaria marittima. I tre positivi erano stati collocati in cabine separate che

ieri hanno lasciato e che sono state già sanificate, come anche tutti gli altri

locali della nave, come prevede il piano anti-Covid elaborato dalla

compagnia.

Un nuovo tampone per gli altri membri dell' equipaggio è stato fissato per l'

inizio della prossima settimana, quando si prevede l' arrivo dei nuovi

marittimi, anche se ancora la compagnia non ha comunicato date precise.

Solo a quel punto, a pieno organico, la Cruise Bonaria potrà lasciare il porto

di Ancona.

s. r.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
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Porto, intesa tra Authority e Abruzzo: è bufera

I sindacati chiedono un incontro urgente con il presidente Giampieri mentre nel Pd sale la rabbia: «Nessuno ci aveva
mai avvisato»

Quell' accordo non si doveva fare. Il mondo politico, economico e

sindacale delle Marche e di Ancona è in fibrillazione per l' intesa, svelata

dal Carlino, raggiunta a dicembre del 2019 tra la Regione Abruzzo e l'

Autorità portuale per allargare, il corridoio trasversale che collega

Barcellona ai Balcani passando per Civitavecchia e Ancona, anche ai

porti di Ortona e Pescara.

Una decisione che l' Autorità portuale con sede ad Ancona non avrebbe

condiviso con nessuno. Tanto che i sindacati dei trasporti ieri hanno

chiesto un incontro urgente col presidente dell' Authority Rodolfo

Giampieri in programma per domani.

E la politica? Il Pd, che era al governo della Regione in quel periodo, cade

dalle nuvole: «Nessuno ci ha mai interpellato - dice l' ex assessore

regionale al porto Anna Casini attuale consigliera regionale dem - su

questa intesa. Ho sempre difeso lo scalo anconetano da qualsiasi

possibile interferenza per farlo restare centrale nel panorama italiano e,

quindi, non avremmo mai dato l' ok a questa intesa». I dem, quindi, cercano di defilarsi ammettendo che quel

documento non fa bene al porto.

E a testimoniare che l' Abruzzo fa festa arrivano, proprio ieri, le dichiarazioni del capogruppo in Regione Abruzzo di

Forza Italia che risponde a una polemica con il Pd: «Gli atti ufficiali e gli accordi sottoscritti fino a oggi - dice Mauro

Febbo - tracciano in maniera chiara e inequivocabile la strada da perseguire e che stiamo perseguendo. Oggi

abbiamo un ruolo ben rafforzato dell' Abruzzo nella programmazione strategica delle infrastrutture con l' Autorità

portuale di Ancona. Il recente protocollo di fine 2019 Regione Abruzzo-Autorità Portuale (quello riportato dal Carlino,

ndr), sottoposto al Governo nazionale e alle istituzioni comunitarie, pone l' Abruzzo al centro rispetto all' attivazione

dei due nuovi corridoi TEN-T, quello adriatico e quello tirrenico, che interessa la direttrice Pescara-Roma. Questo

significa unire Roma a Pescara e i porti di Civitavecchia e Ortona e questo passaggio è fondamentale per rafforzare

l' ambizione dell' Abruzzo a entrare nel sistema delle infrastrutture della mobilità europea. In questa prospettiva e

programmazione è indiscutibile il ruolo fondamentale che riveste l' infrastruttura portuale ortonese».

Il Partito Socialista anconetano passa all' attacco: «Sconcertati ed esterrefatti da quanto abbiamo appreso rispetto all'

esistenza di un protocollo d' intesa che metterebbe su un piatto d' argento le risposte politiche alle ambizioni abruzzesi

di egemonizzare ancora di più il sistema infrastrutturale del centro adriatico a discapito delle Marche.

Un accordo per portare all' attenzione dei livelli nazionali ed europei l' estensione ai porti abruzzesi dei corridoi della

mobilità europea e il conseguente spostamento di una parte consistente di traffici e interessi economici in quei porti

(Ortona) a discapito di Ancona e delle Marche. La cosa sospetta è che di questo accordo nessuno sapeva nulla. Di

fronte a tutto ciò viene da chiedersi se il Pd, che esprimeva il presidente della Regione e dell' Authority uscente

sapeva del protocollo: se sapeva è gravissimo, se invece non sapeva sarebbe altrettanto grave perché dimostra il

disinteresse verso il territorio marchigiano».

Alfredo Quarta.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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Febbo, Abruzzo a pieno titolo nel sistema infrastrutture

(ANSA) - PESCARA, 24 APR - "Il governo regionale ha idee ben chiare di

come collocare l' Abruzzo nella rete dei Corridoi europei del trasporto

intermodale (mare, terra e gomma) a differenza del Pd abruzzese (e dei

5stelle) che continua ad assumere una posizione imbarazzante e

diametralmente opposta a quella dello stesso Pd della regione Marche,

dimostrando confusione e, ancora peggio, malafede nei confronti degli

Abruzzesi". A dichiararlo è il capogruppo di Forza Italia in Consiglio regionale

d' Abruzzo Mauro Febbo sottolineando che "gli atti ufficiali e gli accordi

sottoscritti fino ad oggi tracciano in maniera chiara e inequivocabile la strada

da perseguire e che stiamo perseguendo. "A differenza da quanto affermano

alcuni esponenti del Pd, del Movimento5Stelle e di qualche Organizzazione di

parte - prosegue Febbo in una nota - oggi abbiamo un ruolo ben rafforzato

dell' Abruzzo nella programmazione strategica delle infrastrutture con l'

Autorità portuale di Ancona. Il recente protocollo di fine 2019 Regione

Abruzzo-Autorità Portuale, sottoposto al Governo nazionale e alle istituzioni

comunitarie, pone l' Abruzzo al centro rispetto all' attivazione dei due nuovi

corridoi TEN-T, quello adriatico e quello tirrenico, che interessa la direttrice Pescara-Roma. Questo significa unire

Roma a Pescara e i porti di Civitavecchia e Ortona e questo passaggio è fondamentale per rafforzare l' ambizione

dell' Abruzzo a entrare nel sistema delle infrastrutture della mobilità europea. In questa prospettiva e programmazione

è indiscutibile il ruolo fondamentale che riveste l' infrastruttura portuale ortonese". "Questi accordi hanno aperto le

porte all' istituzione della Zes, la Zona Economica Speciale, trainante per le misure finalizzate ad attrarre nuovi

investimenti nel Mezzogiorno permettendo così alle attività economiche e imprenditoriali già operative e a quelle che

si insedieranno di beneficiare di speciali condizioni. Pertanto il negoziato che portiamo avanti convintamente nelle

sedi opportune è in pieno svolgimento, con idee ben chiare, progetti condivisi tra Regioni confinanti e a livello

nazionale. Infine - conclude Febbo - voglio tranquillizzare il Pd abruzzese che con l' autorità portale, anche con il

nuovo presidente, c' è perfetta sintonia tanto da aver rappresentato la strategia della Regione Abruzzo al governo che

poi è l' attore principale di questa partita". (ANSA).

Ansa
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Il caso del porto di Roma senza i fondi per le capitali

Lo scalo di Civitavecchia primo nelle crociere fatica nelle merci per l' identità non valorizzata I 160 milioni del fondone
non basteranno a trasformarlo in terminale macroregionale URGENTE AVVIARE L' ELETTRIFICAZIONE DELLE
BANCHINE PER CONSENTIRE ALLE NAVI DI RIFORNIRSI SENZA INQUINARE Lo scalo di Civitavecchia primo
nelle crociere I 160 milioni del "fondone" non basteranno

LA SFIDA ROMA I soldi sono usciti dalla porta, ma rientrati dalla finestra. Un

ingresso secondario che, però, non fa dormire sonni completamente tranquilli.

Nei rivoli dei 237 miliardi del Recovery e del fondone nazionale da 30 miliardi, ci

sono anche 160 milioni destinati al Porto di Civitavecchia. Cifra non modesta,

ma bel lungi dalle risorse sulle quali possono contare le capitali portuali europee.

Anche perché si chiama Porto di Civitavecchia ma nei fatti è da sempre il Porto

di Roma, sebbene fino ad oggi - forse anche a causa di una comunicazione

inadeguata dei vertici - così non era mai stato considerato dalle amministrazioni

centrali.

LE RISORSE In ogni caso, i primi 80 milioni provenienti dal fondone nazionale

serviranno al cosiddetto cold ironing, l' elettrificazione delle banchine. È uno di

quei progetti green che sono nel dna del piano di ripresa e resilienza europeo.

Le navi da crociera che attraccheranno a Civitavecchia, non dovranno tenere più

i motori accesi, ma potranno attaccarsi direttamente a un cavo elettrico che

alimenterà la nave. L' impatto sull' ambiente è evidente. L' inquinamento dei

motori in funzione è un problema irrisolto da anni (ogni nave inquina come una piccola centrale termica). Altri 80

milioni serviranno per le infrastrutture: il completamento dell' ultimo miglio dei collegamenti ferroviari. Insomma,

apparentemente una buona notizia, ma con una criticità. Nelle precedenti bozze del Recovery, questi fondi erano

finanziati direttamente con risorse europee. Soldi blindati ma anche tempi certi, visto che tutti gli investimenti devono

concludersi entro il 2026. Ora, invece, sono finiti nel fondone nazionale, e ogni anno dovranno essere confermati dai

documenti di finanza pubblica. Il timore, insomma, è che restino scritti sulla sabbia, soggetti alla sensibilità politica del

momento. Eppure il Recovery, per il porto di Civitavecchia, o meglio per il porto di Roma, è un' occasione da non

perdere. Oggi è il primo scalo europeo (ogni anno si contende il gradino più alto del podio con Barcellona) per le

crociere; invece sul traffico delle merci è in fondo alle classifiche (quattordicesimo porto in Italia). Non riesce ad

attrarre merci, pur avendo enormi potenzialità. Non solo la sua posizione che lo colloca al centro del Mediterraneo.

Ma soprattutto il fatto di avere un vantaggio fisico che aveva visto già duemila anni fa l' imperatore Traiano. Ossia

fondali naturali sassosi profondi 16 metri e quindi non soggetti a dragaggi continui. Senza bisogno di investimenti, nel

porto di Civitavecchia possono attraccare le navi più grandi che circolando nel Mediterraneo. Decine di migliaia di

cargo che oggi sono indirizzati per esempio verso Livorno, ma ci vanno più per ragioni storiche, non per un deficit

infrastrutturale dello scalo romano.

IL FUTURO Uno sviluppo maggiore del Porto di Roma - meglio chiamarlo così d' ora in poi - garantirebbe una

crescita maggiore e più equilibrata al Lazio, all' Abruzzo, all' Umbria e alle Marche di cui è il terminale ideale. Ma

perché questo accada, servono molte più risorse e quelle «connessioni diagonali» a cui il Recovery italiano ha

destinato solo 1,58 miliardi. Risorse che al momento non coprirebbero tutta la tratta ferroviaria Roma-Ancona, ma

solo la parte Orte-Falconara: facile capire che ciò penalizzerà la connessione Tirreno-Adriatico. Di nuovo, insomma,

ci si è preoccupati più dei collegamenti di Genova e Trieste, lasciando un buco nel Centro Italia.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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C' è poi il tema dei ristori. Proprio il peso rilevante delle crociere ha messo in difficoltà Civitavecchia, che ha perso

oltre il 90% dei traffico durante la pandemia.

Nei giorni scorsi il presidente del sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino Musolino, ha ricordato

come i soldi, i finanziamenti previsti nelle prime misure «Cura Italia» approvato ormai 13 mesi fa non siano ancora

arrivati. «Tali misure - ha spiegato Musolino - sono ancora in itinere e queste forme di aiuto sono assolutamente

necessarie, in particolare per un porto, quello di Roma-Civitavecchia, pesantemente colpito dalla pandemia a causa

della grave crisi del settore crocieristico».

Andrea Bassi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti, l'esperienza finlandese in un evento virtuale

Grande partecipazione all'evento virtuale Smart, efficient and green ports -

Finland's experiences organizzato dall'ambasciata di Finlandia a Roma in

collaborazione con l'AdSP del Mar Tirreno centro settentr ionale.

Soddisfatto il presidente dell'Authority Pino Musolino per il quale l'evento ha

rappresentato «un punto di partenza per una potenziale collaborazione tra la

realtà portuale italiana, in primis con il porto di Roma, e quella finlandese,

all'avanguardia nello sviluppo di tecnologie digitali efficienti e sicure,

intelligenti e sostenibili».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Il Sud si metta in rete e punti a un ruolo chiave nel Mediterraneo»

Mazzuca e Grassi: progetto unitario di tutti i territori, decisive le infrastrutture

Nicoletta Picchio

Economia e geopolitica: «Un progetto trasversale strategico che coinvolge tutto

il paese. Le nostre coste e l' economia del mare sono una risorsa da cui partire

per mettere in connessione i territori, rendendoli competitivi e attraendo

investimenti», esordisce Natale Mazzuca, vice presidente di Confindustria per l'

Economia del mare.

E il Mezzogiorno è protagonista: «se non cresce il Sud non cresce l' Italia.

Investire nelle aree meridionali e nella risorsa mare è fondamentale per un

progetto unitario di ripresa del paese. Le otto Confindustrie regionali del Sud si

sono messe insieme per la prima volta, decise a integrare i sistemi portuali, tra

di loro e con il Centro-Nord, e a ragionare in una visione di sistema paese e di

coesione nazionale», continua Vito Grassi, presidente del Consiglio delle

Rappresentanze regionali e per le Politiche di coesione territoriale e vice

presidente confederale.

Si muovono all' unisono Mazzuca e Grassi in questa sfida che punta a far

decollare il Sud e il paese, con le Zes e una rete di infrastrutture integrate. «L'

economia del mare è un cluster che ha potenzialità enormi.

La logistica e i trasporti sono vitali per l' economia e determinanti nei processi produttivi. Non a caso si parla di

secolo della logistica, l' industria delle industrie, sottolineandone la valenza strategica in un mondo ormai globalizzato,

che ha spostato i confini economici dei paesi ben oltre quelli geografici. L' Italia rispetto alla Germania, che a fine

anno recupererà il pil perso a causa del Covid, è indietro di 20 punti. È paradossale essere come paese al 19° posto

nella logistica», dice Mazzuca. Il Mezzogiorno è protagonista: «È un hub naturale, un' area proiettata nel

Mediterraneo, capace di assumere, nuovamente, un ruolo di leadership economico-territoriale, trattenere le sue

risorse umane ed economiche, attrarre quelle esterne, tutelare e valorizzare l' ambiente, generare conoscenza e

innovazione», continua Grassi.

Il progetto "Costruire il Mediterraneo" proposto dalle Confindustrie meridionali è un pilastro fondamentale di questo

piano. «È una grande armatura infrastrutturale che integra le aree interne, in cui ogni intervento è funzionale all'

aumento della competitività. Inoltre ha un valore geopolitico: l' Europa grazie alla posizione strategica dell' Italia può

recuperare un ruolo decisivo nel Mediterraneo, dove oggi sono forti le influenze di Cina, Russia e Turchia. Il sistema

portuale italiano ha potenzialità uniche ma manca ancora una politica unitaria. Resta ancorato a logiche localistiche

che bisogna superare. La portualità deve essere l' asset per generare efficienza e forza competitiva», continua

Mazzuca.

Quella del Sud è una realtà che conosce bene, come ex presidente degli industriali calabresi. Così come Grassi,

attuale presidente degli industriali campani: «La Campania è carente nella manutenzione ed efficienza delle reti

ferroviarie urbane e regionali. Sono scarse ed incomplete le connessioni ferroviarie e stradali di ultimo miglio con

porti, retroporti e aeroporti, come ad esempio il collegamento della metropolitana di Napoli con Capodichino. Va

completata l' Av ferroviaria Napoli-Bari, implementate le fermate intermedie, l' Av fino a Reggio Calabria, la nuova

pista dell' aeroporto di Salerno, il collegamento autostradale Salerno nord/A3, il progetto Waterfront del porto d i

Il Sole 24 Ore

Napoli
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Napoli e l' intermodalità ferroviaria per il trasporto merci verso Roma e Bari. Serve la visione espressa ne "Il coraggio

del futuro"- continua Grassi - occorrono più industria e più infrastrutture per combattere disoccupazione, la fuga dei

cervelli e malaffare».

Per Mazzuca «non bisogna andare in ordine sparso, ma avere un' idea integrata di sviluppo. Le potenzialità
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sono enormi, il commercio mondiale sta crescendo, le catene del valore si accorciano, le Zes possono diventare

calamite per riportare le industrie in Italia.

Dal Canale di Suez passa il 10% del traffico mondiale di merci che può essere intercettato dai nostri porti del Sud; nel

mare Nostro si incrociano i 15mila miliardi del pil europeo che, con quello dei paesi del Medio Oriente, arriva a 18mila

miliardi. Serve agire su questo tema con una regia unica per interloquire più incisivamente con le istituzioni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Napoli
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Sud, Manageritalia: "Ecco perché le zes non hanno funzionato"

(Adnkronos) - L' attivazione delle Zes (Zone Economiche Speciali) nel

Meridione non ha funzionato perché la legge che le ha istituite è molto

complicata, ma lo strumento rimane valido e si è rivelato sinora un' ottima

opportunità di sviluppo nei territori in cui è stato inserito, in altre parti del

mondo: il sud ha grandi potenzialità per attrarre investimenti industriali, purché

ci sia una regia comune di attrazione degli investimenti. Queste le conclusioni

del webinar su "Zes Zone Economiche Speciali. Opportunità e sfide per il

rilancio dell' economia del Mezzogiorno" organizzato dalle tre Associazioni

Manageritalia del Sud che ha coinvolto istituzioni e business community. Una

sorta di Superlega nata non certo per dividere, ma anzi per unire e dare a

tutto il Mezzogiorno, e certo anche il Paese, un' opportunità vera e definitiva

di sviluppo. Questo il senso della rafforzata unione delle tre Associazioni di

Manageritalia che operano nel Sud Italia. Nelle parole degli organizzatori lo

scopo di un' azione che riparte oggi ma vuole e deve sfondare. Per Carmine

Pallante, presidente Manageritalia Sicilia "la stagione dei rinvii si è chiusa. È

ora di mettere in campo le migliori energie manageriali. Lo dobbiamo alle

generazioni future". "Le Zes: se non ora quando! Abbiamo bisogno nelle nostre regioni di opportunità di sviluppo per

un territorio che serve allo sviluppo dell' intero Paese", ha detto Pino Monti, presidente Manageritalia Puglia, Calabria

e Basilicata. "Il Presidente del Consiglio ci ha invitato a lavorare per affrontare una sfida sistemica. Questo di oggi è

un primo confronto di natura tecnica avviato con le altre Aatt del Sud, nei prossimi mesi vorremmo coinvolgere

interlocutori politici e passare all' azione", ha detto Ciro Turiello, presidente di Manageritalia Campania. Per Ivano

Russo, direttore generale Confetra le Zes non hanno funzionato "non per i pochi soldi messi in campo o per la nota

burocrazia, ma per le forti deroghe ambientali, appalti, lavoro ecc. che altrove hanno attratto e da noi se non messe in

campo non fanno spostare i campioni mondiali dei grandi business, perché resta solo un po' di credito d' imposta".

Roberto Beccari, vicepresidente nazionale Manageritalia ha concluso: "Ho sentito negli interventi tanta stanchezza

rispetto alle procedure, serve più rispetto tra i diversi interlocutori decisori, serve un coinvolgimento reciproco. Stiamo

spingendo sul coinvolgimento dei manager, non solo privati ma anche pubblici con la Cida, quindi persone che hanno

capacità progettuale e volontà realizzativa. Cercheremo di dare un supporto per fare presto. Cercheremo anche di

essere costanti. Tutti i modelli economici stanno cambiando. Oggi i percorsi economici più virtuosi e sostenibili si

stanno facendo strada, anche il mondo finanziario con i criteri Esg spinge per questa linea di sviluppo. E la

sostenibilità vera quella economica, sociale, e ambientale ha le sue premesse in quella del sistema e dei sistemi e

quindi di tutti gli attori, ancor più se protagonisti come acceleratori o freni dello sviluppo", ha concluso Roberto

Beccari, vicepresidente nazionale Manageritalia.All' incontro hanno partecipato anche Ugo Patroni Griffi presidente

AdSPMam, Andrea Annunziata, presidente Adsp e Luigi Bosco già Assessore Infrastrutture e Mobilità Regione

Sicilia. Ha moderato Alfonso Ruffo, direttore de Il Denaro.

Affari Italiani

Napoli
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BRINDISI MISSIVA A CINGOLANI (TRANSIZIONE) E GIORGETTI (MISE)

Opere portuali e gas la lettera di Legambiente «Procedure anomale»

COSTA MORENA Una panoramica dell' area su cui dovrebbe essere

realizzato il deposito costiero di gas naturale liquefatto di Edison lBRINDISI.

«Procedure anomale», nell' ambito dei procedimento di Valutazione di impatto

ambientale (Via) per le opere portuali e per quello del deposito costiero di gas

a Brindisi targato «Edison». I dubbi di Legambiente sono contenuti in una

lettera -«diffida» indirizzata ai ministri per la Transizione Ecologica Roberto

Cingolani e per lo Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti ed al presidente

della Commissione VIA -VAS Massimiliano Atelli. Nella dettagliatissima

missiva - che entra nel merito di tutte le questioni in corso Legambiente

rivendica «garanzie sulla trasparenza e sulla partecipazione degli aventi

diritto», vale a dire tutti gli «attori» coinvolti.

Una delle criticità riguarda il Sito di interesse nazionale (Sin) di Brindisi su cui l'

associazione rileva evidenti paradossi. «Purtroppo, il bilancio dei piani e dei

progetti di bonifica nell' area Sin di Brindisi è assolutamente sconfortante. Da

un report del 2020 del Ministero dell' Ambiente (oggi della Transizione

ecologica) risulta che la percentuale delle bonifiche portate a termine non raggiunge il 10%. Paradossale è il caso

della discarica Micorosa (44 ettari in cui sono stati scaricati per anni rifiuti altamente pericolosi del petrolchimico), in

quanto è stato assegnato un appalto per la bonifica con un incredibile ribasso del 74% per poi dover riassegnare l'

incarico, vista l' inadempienza della società affidataria, per quello che alla fine sarà soltanto un intervento di messa in

sicurezza. È in questa area SIN (Sito di interesse nazionale) che si dovrebbero andare a inserire due progetti, uno

inerente la realizzazione di opere portuali, l' altro invece la realizzazione di un deposito costiero di GNL (gas natuale

liquefatto)». È solo uno dei tanti rilievi mossi e contenuti in 5 cartelle fitte di osservazioni sottoscritte dai maggiori

esponenti dell' associazione dal livello nazionale a quello locale ed è vergata dal Responsabile scientifico

Legambiente nazionale Andrea Minutolo, dal Direttore regionale Legambiente Puglia Ruggero Ronzulli e dal

presidente di Legambiente Brindisi Teodoro Marinazzo.

L' altro «fronte» riguarda riguarda la realizzazione di un deposito costiero di GNL nel porto di Brindisi, nell' area di

Costa Morena. Legambiente non mette in discussione la dichiarata strategicità dell' impianto, ma «evidenti limiti o

"forzature" in merito alle procedure adottate». Perché «la scelta del sito per la realizzazione di un impianto del genere

dovrebbe tener conto dei necessari principi di precauzione nel localizzare un impianto ad elevato rischio di incidente

rilevante sulla base dell' analisi del contesto, ma soprattutto la scelta dovrebbe derivare da uno studio di fattibilità».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Per le opere portuali e il deposito del gas procedure anomale»

Vizi procedurali e dubbi sul procedimento di Valutazione di impatto ambientale

(Via) per le opere portuali e per quello del deposito costiero di gas a Brindisi.

È una lettera -«diffida» - dal momento che contiene anche una esplicita

richiesta di garanzie sulla trasparenza e sulla partecipazione degli aventi diritto

- quella indirizzata da Legambiente ai ministri per la Transizione Ecologica

Roberto Cingolani e per lo Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti ed al

presidente della Commissione VIA -VAS Massimiliano Atelli. La missiva è

sottoscritta dai maggiori esponenti dell' associazione dal livello nazionale a

quello locale ed è vergata dal Responsabile scientifico Legambiente nazionale

Andrea Minutolo, dal Direttore regionale Legambiente Puglia Ruggero Ronzulli

e dal presidente di Legambiente Brindisi Teodoro Marinazzo.

Cinque cartelle fitte per spiegare tutte le criticità rilevate dall' associazione in

ordine ai procedimenti in corso.

Legambiente ha più volte sottolineato la centralità, nell' ambito delle politiche di

transizione ecologica, di un focus particolare sui Siti di Interesse Nazionale da

bonificare. All' interno dei SIN Legambiente ha individuato i siti di Brindisi e Taranto come emblematici di una

situazione gravemente impattante sul territorio e sulla salute pubblica e, allo stesso tempo, come luoghi sensibili in cui

sperimentare ed attuare i programmi inseriti nella propria proposta del piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

presentata nelle settimane passate.

«Purtroppo, il bilancio dei piani e dei progetti di bonifica nell' area Sin di Brindisi è assolutamente sconfortante. Da un

report del 2020 del Ministero dell' Ambiente (oggi della Transizione ecologica) risulta che la percentuale delle bonifiche

portate a termine non raggiunge il 10%. Paradossale è il caso della discarica Micorosa (44 ettari in cui sono stati

scaricati per anni rifiuti altamente pericolosi del petrolchimico), in quanto è stato assegnato un appalto per la bonifica

con un incredibile ribasso del 74% per poi dover riassegnare l' incarico, vista l' inadempienza della società affidataria,

per quello che alla fine sarà soltanto un intervento di messa in sicurezza. È in questa area SIN (Sito di interesse

nazionale) che si dovrebbero andare a inserire due progetti, uno inerente la realizzazione di opere portuali, l' altro

invece la realizzazione di un deposito costiero di GNL (gas natuale liquefatto). Progetti in merito ai quali l'

Associazione richiama ancora una volta l' attenzione di tutti i soggetti coinvolti, affinché siano garantiti nei

procedimenti in corso l' effettivo diritto alla partecipazione, la trasparenza e il rispetto delle leggi», dice Legambiente.

In particolare «Legambiente chiede la sospensione dei procedimenti autorizzativi e degli atti endoprocedimentali

relativi alla realizzazione di dragaggi, di una colmata e connessi banchinamenti e di un deposito costiero: nel primo

caso, infatti, si fa notare come l' unico atto ufficiale pubblicato sul sito del Ministero della Transizione Ecologica è il

giudizio negativo di compatibilità ambientale (di seguito puntualmente riportato). Nel secondo caso è invece

necessario predisporre uno studio di fattibilità che eventualmente giustifichi tecnicamente la scelta di un sito e

comporti, di conseguenza, l' avvio di una procedura di valutazione di impatto ambientale». Legambiente ha inviato

osservazioni nell' ambito del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale (codice procedura 3870) avente per

oggetto «Lavori per il completamento dell' infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e realizzazione della

retrostante colmata tra il Pontile Petrolchimico e Costa Morena Est».

Il 2 gosto 2019 la Commissione VIA - VAS ha emesso il parere n. 3109 esprimendo un giudizio di compatibilità

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
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ambientale negativo, respingendo l' istanza e sottolineando che la documentazione presentata non prevede né la

caratterizzazione dei sedimenti di dragaggio dei fondali inclusi nell' area SIN, né la loro gestione. Ma nessuna

comunicazione è arrivata «agli aventi diritto» tra cui Legambiente. Una «anomalia» segnalata anche da altre

associazioni ambientaliste.

Per quanto riguarda la realizzazione di un deposito costiero di GNL nel porto di Brindisi, nell' area di Costa Morena,

Legambiente non mette in discussione la dichiarata strategicità dell' impianto o l' effettiva utenza in gran parte

individuata nel rifornimento di autocisterne (a quanto sembra pari al 75% della capacità stoccata) rispetto a navi

alimentate da GNL. Ma secondo Legambiente ci sono «evidenti limiti o "forzature" in merito alle procedure adottate».

Perchè «la scelta del sito per la realizzazione di un impianto del genere dovrebbe tener conto dei necessari principi di

precauzione nel localizzare un impianto ad elevato rischio di incidente rilevante sulla base dell' analisi del contesto, ma

soprattutto la scelta dovrebbe derivare da uno studio di fattibilità in cui esaminare diversi tipi, analizzando di essi

caratteristiche geomorfologiche, rischi idrogeologici, vincoli paesaggistici ed ambientali, destinazioni d' uso

urbanistiche, commerciali ed industriali, presenza antropica e correlazione tra le attività in zona presenti, vulnerabilità e

criticità individuate ed esaminate».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Msc promuove il mar Ionio Ai turisti spiagge riservate

Il 5 maggio arriva la Seaside e per i crocieristi a disposizione i lidi per garantire bolla anti Covid La compagnia
sponsorizza le bellezze di Taranto: «Acque cristalline: la limpidezza qui è incredibile»

Alessio PIGNATELLI «Gli ospiti di Msc potranno trascorrere una giornata di

relax su una spiaggia Bandiera Blu che offre sabbia fine e una leggera brezza

meridionale sul bordo delle limpide acque blu del Mar Ionio, un rivale per

qualsiasi spiaggia caraibica».

Come presentazione per il mare di Taranto, niente male.

Ancor di più se l' annuncio arriva della compagnia Msc che ai propri clienti

comunica la novità: l' approdo a Taranto della gigantesca Seaside il 5 maggio,

con sosta di circa 8 ore, non offrirà ai croceristi solo escursioni a terra - sia

nella città, sia nei dintorni - ma anche la possibilità di relax in spiaggia,

totalmente al sicuro in una sorta di bolla anti Covid. Ai crocieristi che

sbarcheranno a Taranto, saranno destinate alcune spiagge protette. Una di

queste dovrebbe essere quasi certamente a Castellaneta Marina ma si sta

lavorando ad altre due opzioni comprendenti anche il versante orientale della

litoranea.

Per ogni dettaglio, ci sarà una conferenza la prossima settimana. Al momento,

la prestigiosa compagnia ha spiegato che sostanzialmente replicherà quanto già succede in altre parti del mondo.

Diversi armatori hanno addirittura comprato delle isole nei Caraibi per poi offrire servizi dedicati ai propri clienti.

Paragone non caso con le cristalline acque caraibiche perché Msc anticipa che «tre spiagge della Marina di Taranto

saranno a disposizione esclusivamente degli ospiti di Msc Crociere il giorno in cui la nave fa scalo».

Saranno attivati trasferimenti in sicurezza per accompagnare gli ospiti in spiaggia e poi di nuovo sulla nave ad orari

prestabiliti durante la giornata. I lidi sono dotati di stabilimenti balneari equipaggiati per una giornata al mare con

ombrelloni, lettini, bar e ristorante oltre a servizi igienici, docce e spogliatoi. «Tutto sarà curato per i passeggeri: l'

unica cosa che devono fare è rilassarsi e godersi il sole, la sabbia e il mare. La limpidezza del mare qui è incredibile.

Il fondale digrada dolcemente, le acque cristalline possono essere facilmente godute da tutti sia che si tratti di un tuffo

che di una nuotata» così viene descritto lo splendido paesaggio marino di Taranto.

Un' opportunità da sfruttare al meglio per mostrare le bellezze naturali. Il presidente dell' Autorità portuale Sergio Prete

spiega le potenzialità del progetto: «La notizia è importante perché l' offerta turistica di Taranto si conferma ampia e

variegata. Oltre alle bellezze artistiche e paesaggistiche, si dà la possibilità di svago e di usufruire del meraviglioso

mare di Taranto. Anche in prospettiva, si aprono scenari ancora più interessanti».

Dopo un anno di forzato blocco causa Covid, con l' annullamento della intera programmazione 2020 che si

presentava in crescita rispetto al 2019, Msc aprirà la stagione 2021 delle crociere nel porto di Taranto con l' attracco

della Seaside il cui arrivo nel porto pugliese è calendarizzato per il 5 maggio. Quello che parte l' 1 maggio con arrivo a

Taranto il 5 è un nuovo itinerario Mediterraneo. Riguarda il Sud Italia e la crociera, oltre Taranto, fa scalo anche a

Genova, La Valletta e Civitavecchia, Siracusa, con possibilità d' imbarco in tutti i porti italiani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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L' ANNUNCIO DEL VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA, RAFFAELE PIEMONTESE,
INSIEME AL CONSORZIO ASI DI FOGGIA E ALL' AUTORITÀ PORTUALE BASSO ADRIATICO

Porto alti fondali, ok al cantiere

Dopo 40 anni il sì del Consiglio superiore dei lavori pubblici, pronti 120 milioni

lMANFREDONIA. Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha espresso

parere favorevole con prescrizioni al progetto di fattibilità tecnico -economica

per la riqualificazione del Porto Alti Fondali di Manfredonia.

"Un via libera molto incoraggiante per le strategie dell' intera Puglia che, con il

ripristino di un' infrastruttura che, nel 1970, era considerata tra le migliori in

Europa, riconquisterebbe una dotazione decisiva per la logistica integrata tra

mare e terra", ha detto il vicepresidente della Regione Puglia e assessore alla

Programmazione unitaria e alle Infrastrutture, Raffaele Piemontese,

commentando gli esiti dell' adunanza in cui, stamattina, sono stati discussi gli

ultimi elementi tecnici di un intervento incluso tra i progetti del Piano nazionale

di ripresa e resilienza che attiva le risorse del Recovery Plan.

Il progetto di fattibilità tecnico -economica, come il Nuovo Codice degli Appalti

ridefinisce l' ex progetto preliminare, stima in 120 milioni di euro le risorse

necessarie per la profonda riqualificazione necessaria a un' infrastruttura che si

snoda nel Golfo Manfredonia per due chilometri e si articola in cinque

banchine.

"Insieme al presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e al

presidente del Consorzio per l' Area di Sviluppo Industriale di Foggia, Agostino De Paolis, stiamo lavorando con

pragmatismo e attenzione a un potenziale che è tornato a manifestarsi promettente proprio durante l' esplosione, l'

anno scorso, dell' emergenza COVID-19, che ha generato più traffico sui porti minori", spiega il vicepresidente della

Regione Puglia, sottolineando "quale rilievo anche simbolico abbia il porto industriale di Manfredonia nella storia

economica della provincia di Foggia il cui sistema istituzionale e economico -sociale, non a caso, lo ha

costantemente indicato tra gli obiettivi di sviluppo definendolo 'porto della Ca pitanata'; oggi abbiamo gettato le

fondamenta perché recuperi un ruolo forte nell' Adriatico".

Dopo oltre 40 anni di manutenzione pressoché nulla, al Bacino Alti Fondali serve un profondo consolidamento della

struttura in modo da conservare l' opera e conferirle una maggiore capacità di utilizzo. In particolare i lavori si

preoccuperanno di risanare le opere in calcestruzzo armato e di migliorare il comportamento dell' infrastruttura in caso

di terremoti.

La realizzazione del porto industriale, a servizio dell' Area di Sviluppo Industriale di Foggia, ebbe inizio nel 1971 sulla

scorta del progetto voluto dalla Cassa del Mezzogiorno e si protrasse sino al 1978. Tra il 2002 e il 2009 fu elaborato

un progetto definitivo che non passò al vaglio del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.

Il nuovo progetto esaminato nell' adunanza di stamattina, in cui erano presenti il dirigente Raffaele Landinetti e i tecnici

della Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia, è il frutto di un' attività svolta tra il 2019 e il 2020, a partire dallo

studio del progetto originario del 1970 e di una nuova campagna di indagini realizzata sempre tra il 2019 e 2020. Tutti

gli interventi proposti mirano principalmente all' obiettivo di incrementare la "capacità" delle strutture esistenti su tutti i

corpi del Bacino Alti Fondali, in termini di resistenza, rigidezza e durabilità. La nuova carreggiata è dimensionata in

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Nord Barese)
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in entrata e traffico in uscita.

L' analisi dell' intervento sul porto industriale di Manfredonia è stata anche l' occasione in cui, per la prima volta, il

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici si è espresso su un progetto di fattibilità tecnica ed economica e non su un

progetto definitivo, come ha stabilito il cosiddetto Decreto Semplificazioni del 2020.

"Anche per questo aspetto legato alla semplificazione delle procedure degli investimenti su grandi infrastrutture

pubbliche - conclude Piemontese - questo sul Porto Alti Fondali di Manfredonia è un banco di prova interessante in

vista della stagione che sta per aprirsi con il Piano Nazionale di Resistenza e Resilienza e con la nuova

programmazione dei fondi europei 2021-2027".

MANFREDONIA Il porto industriale con il molo alti fondali, il più lungo d' Europa.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Nord Barese)

Manfredonia
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Calabria

«Gioia Tauro strategico, serve una connessione con l' alta velocità»

Ottocento chilometri di costa, un porto del peso di Gioia Tauro. Cita questi due

elementi Aldo Ferrara, presidente di Unindustria Calabria, per far capire come

sia importante il progetto dell' economia del mare per la sua regione, oltre che

per i l  Mezzogiorno. Le aree Zes non sono ancora decollate, con le

semplificazioni e le agevolazioni che comportano, dice Ferrara. C' è bisogno di

interventi urgenti: il porto di Gioia Tauro è strategico per intercettare il traffico del

canale di Suez, ma anche di Gibilterra e dello Stretto dei Dardanelli. Occorre

collegarlo con le aree retrostanti, con linee ferroviarie di alta velocità o alta

capacità. Rendere più agevole il collegamento con l' aeroporto di Lamezia

Terme e, nella stessa dorsale, con l' area ex Siri, la più grande area industriale

del Sud dopo Bagnoli. Sulla parte ionica ci sono Crotone e Corigliano. Ma la

logistica difetta: «la linea ferroviaria è a un solo binario e non elettrificato». E i

problemi si allungano: «In alcune aree industriali ci sono vincoli paesaggistici,

che vanno rimossi», dice Ferrara. Bisogna agire con rapidità, insiste, per

crescere e attrarre investimenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Agostinelli guiderà ancora il Porto

Autorità Portuale di Gioia Tauro, Agostinelli ancora presidente. La designazione

arriva dal ministro dei Trasporti e delle mobilità sostenibili, Enrico Giovannini. È

da 6 anni che Agostinelli guida da commissario l' Autorità Portuale di Gioia

Tauro.

Andrea Agostinelli.

Avvenire (Diocesane)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Dibattito sul futuro del porto di Schiavonea

Investimenti per il porto di Corigliano. Sempre più centrale per il territorio lo

sviluppo della struttura portuale di Schiavonea, verso il quale gli amministratori

chiedono investimenti, che possano essere consoni allo sviluppo della

struttura e di conseguenza del territorio. Mentre si aspetta il piano regolatore

della struttura, atto fondamentale anche per proseguire con la realizzazione

della banchina crocieristica, inserita a pieno titolo nel piano delle opere

triennali di recente redazione da parte dell' Autorità portuale di Gioia Tauro. Di

questo e di altro si è parlato nel corso di un incontro voluto dall' assessore

regionale Catalfamo insieme alla stessa autorità portuale e a cui hanno preso

parte anche il sindaco di Corigliano Rossano Flavio Stasi con l' assessore e

vicesindaco Claudio Malavolta. Entrambi gli amministratori del comune unico

hanno ribadito l' importanza del porto, snodo strategico verso il Mediterraneo.

«Sono state espresse le varie posizioni - scrivono dalla regione - che negli

ultimi anni avevano anche comportato alcune significative divergenze fra l'

Autorità portuale e gli enti locali. È stata rivendicata inoltre la necessità di

significativi investimenti sui porti di Corigliano». Lo sguardo resta fisso sulla

banchina crocieristica, sulla cui realizzazione lo stesso neo presidente dell' Autorità portuale, appena lo scorso

gennaio aveva presentato, in variante all' attuale pianificazione, una proposta di redistribuzione di tutte le banchine, al

fine di migliorare la funzionalità dell' intera infrastruttura portuale.

Una predisposizione delle diverse aree che terrà conto, anche, dell' attività della pesca, a cui saranno destinate

banchine dedicate, e del diporto nautico, settore a cui si intende dare un significo sviluppo, da inserire in un

complessivo progetto di maggiore sviluppo integrato dei diversi settori economici portuali. Non scema neanche l'

attenzione della Cgil comprensoriale Pollino-Sibaritide-Tirreno che per il prossimo ventisette aprile ha organizzato uno

specifico incontro, in remoto naturalmente, per affrontare le tematiche relative allo sviluppo della struttura. Un carnet

lungo e di pregio per parlare del "futuro del porto", con amministratori locali, parlamentari, vertici dell' Autorità

portuale.a.bal. Si punta a sviluppare la struttura pure sul fronte crocieristico.

Gazzetta del Sud (ed. Cosenza)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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La Turismar punta al servizio antinquinamento

La società che gestisce i porti di Arbatax e Porto Corallo, mira ad allargare le sue attività a Cagliari

DI LAMBERTO CUGUDDA

wARBATAXNon solo il porto turistico di Arbatax a cui diede vita 24 anni fa,

ma anche la gestione di quello di Porto Corallo a Villaputzu.

La Turismar srl con sede nella zona industriale di Baccasara, punta ad

allargare la propria attività anche a Cagliari (opera gia a Sarroch ndr) con il

servizio antinquinamento negli specchi acquei dei porti di Cagliari e Arbatax.

La società il cui amministratore è Luca Ammendola, si occupa anche di

ponteggi industriali e civili, ponteggi offshore, strutture grandi eventi,

movimentazione con mezzi terrestri e navali, coibentazione industriale e

civile, prefabbricazione e installazione dei capannoni, motopontone

Sardegna, divisione sommozzatori, recupero mezzi navali.

In totale, allo stato attuale, la Turismar ha circa 125 dipendenti nelle varie

attività, ma è arrivata ad averne anche oltre 180, con cantieri non solo in

tutta l' isola, ma anche a Ravenna, nella metalmeccanica pesante.

Se riuscirà a ottenere il servizio antinquinamento nelle acque portuali di

Arbatax e del capoluogo regionale, assumerà altri nove dipendenti. Nell' Albo

pretorio del Comune di Tortolì, venerdì è stata pubblicata «l' istanza intesa a ottenere una concessione, di anni

quattro, per il servizio antinquinamento negli specchi acquei dei porti di Cagliari ed arbatax da parte della società

Turismar srl». La richiesta di pubblicazione è giunta dalla Capitaneria di porto-Direzione marittima di Cagliari.

Nell' avviso della Capitaneria di porto del capoluogo regionale viene reso noto della sopracitata istanza presentata lo

scorso 18 febbraio dalla cocietà titolare del Marina di Arbatax e gestore di quello di Porto Corallo a Villaputzu.

Nell' avviso firmato dal capo di compartimento marittimo di Cagliari, in applicazione al contenuto all' articolo 18 del

regolamento di esecuzione del codice della navigazione, si invitano «tutti coloro che possono avervi interesse, a

presentare per iscritto, alla Capitaneria di porto di Cagliari, entro il perentorio termine di 20 giorni dal presente avviso,

le osservazioni che ritengono opportune a tutela dei loro eventuali diritti». Alla Turismar srl, nella sede in zona

industriale a Baccasara si dicono tranquilli sull' esito dell' istanza presentata, anche perché hanno già due grandi

pontoni da 40 metri, due mezzi antinquinamento da 30 e 35 metri e altri mezzi da potere impiegare per il servizio

antinquinamento negli specchi acquei dei porti di Cagliari e di Arbatax.

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Intervento in corner del ministro Giovannini. Gariglio (Pd): «Rimane un passaggio generico»

Porti, salta la liberalizzazione Via il testo dal Recovery Plan

FRANCESCO MARGIOCCO

genova La maxi-liberalizzazione dei porti ha avuto vita breve. Una mano

invisibile, si dice proveniente dal ministero dello Sviluppo economico, aveva

cercato d' innestarla nell' ultima bozza del Recovery Plan, prima della sua

discussione in Consiglio dei ministri. Il ministro delle Infrastrutture, Enrico

Giovannini, non ha gradito la sorpresa, e l' ha fatta rimuovere.

Le due norme, sull' autoproduzione e sulle concessioni dei terminalisti, che

avrebbero cambiato le regole nei porti, sono così sparite. La ricostruzione è

del deputato torinese del Pd Davide Gariglio, che due giorni fa si era subito

attivato per fermare il provvedimento e che ieri sera confermava: «Ho parlato

con Palazzo Chigi.

Hanno tolto le modifiche. Resta un passaggio sulla necessità di intervenire

sulle concessioni per dare più efficienza ai porti. Ma è molto generico». Per la

Compagnia unica, il «superamento del vincolo di autoproduzione» inserito l'

altroieri nell' ultima bozza del Recovery Plan, avrebbe avuto un effetto nefasto.

«Una perdita del 30% del nostro lavoro», dice il console della Culmv, Antonio

Benvenuti. «Tutte le leggi possono essere ritoccate, ma prima di mettere mano alle leggi sul lavoro occorre fare molta

attenzione».

Natale Colombo, segretario nazionale Filt-Cgil con delega ai porti, si preparava già ad annunciare battaglia «contro

questo tentativo della lobby degli armatori di impadronirsi di tutta la filiera, dal mare al porto».

L' autoproduzione è l' obbligo, nei porti, di affidare i lavori di «carico, scarico, trasbordo, deposito, movimento

merci», come recita il Pnrr o Recovery Plan, ai lavoratori delle banchine, camalli variamente organizzati, come i soci

della Culmv, o dipendenti diretti dei terminalisti, le aziende che gestiscono su concessione dello Stato le banchine

portuali.

Gli armatori, per queste mansioni, vorrebbero usare gli equipaggi delle loro navi.

Il lavoro in porto può essere molto pericoloso, le cronache non smettono di ricordarlo. A Genova, l' ultimo incidente in

ordine di tempo, per fortuna senza conseguenze gravi, è accaduto venerdì quando un rimorchiatore ha sbagliato

manovra finendo contro un pontile. «In porto convivono due professionalità. I marittimi, che navigano, e i portuali, che

lavorano in banchina. Sono persone qualificate, formate, che svolgono compiti delicati.

Se liberalizziamo tutto, che ne sarà della sicurezza?», si chiede Mauro Scognamillo, segretario generale della Fit-Cisl

ligure.

La modifiche inserite due giorni fa nel Recovery Plan parlavano anche di «superamento nei porti di medie e grandi

dimensioni del cumulo di concessioni». Per Roberto Gulli e Danilo Falvo, segretari di Uiltrasporti, rispettivamente, in

Liguria e a Genova, avrebbe significato «consegnare i porti a grandi gruppi stranieri, o con sede all' estero: Msc, Psa,

Cosco, Maersk».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«L' economia del mare nel Pnrr, progetto strategico per il Paese»

La proposta di Confindustria. Nel Recovery un primo intervento di politica industriale ma servono anche
infrastrutture, riforme e fiscalità per attrarre investimenti. «Un coordinamento fra le Zes del Sud»

Giorgio Santilli

Il Pnrr è l' occasione per avviare il primo pezzo di una politica organica

nazionale per l' economia del mare che finora è mancata, nonostante il peso

economico del settore allargato (34,3 miliardi di valore aggiunto e 185mila unità

lavorative dirette nell' ultimo Rapporto del mare del 2019) e l' idea più volte

riproposta dell' Italia «piattaforma logistica del Mediterraneo». A scommettere

su un progetto strategico complessivo per valorizzare al meglio la «risorsa

mare» in tutte le sue articolazioni economiche e tradurla in una occasione di

sviluppo per il Paese e per il Sud è Confindustria che, con la presidenza di Carlo

Bonomi, ha affidato sul tema una delega specifica a un vicepresidente, Natale

Mazzuca, e ha avviato dal giugno 2020 un lavoro che sta coinvolgendo le

rappresentanze settoriali e territoriali. Il progetto - che ha prodotto una prima

proposta in occasione del Pnrr e sarà completato entro il 2021 - vuole affermare

l' importanza strategica dell' economia del mare e mettere in fila politiche e

misure necessarie per dare concretezza al disegno.

Il Piano strategico nazionale di Confindustria affronterà, in una visione organica,

le criticità che frenano lo sviluppo del mare e proverà a piantare i pilastri di una politica di settore: la pianificazione

infrastrutturale (scali marittimi, retroporti, aree logistiche collegate, Zone economiche speciali, collegamenti stradali e

ferroviari, piattaforme digitali di funzionamento e gestione); le riforme istituzionali (concessioni demaniali, revisione

della riforma della legge quadro sui porti, regolazione economica, disciplina delle Zes a partire dal ruolo dei

commissari e delle strutture); una politica industriale che dia prospettiva alla sostenibilità e all' innovazione

tecnologica; una fiscalità capace di attrarre e stimolare investimenti.

Il Pnrr può essere l' anticipazione di un programma lungo, puntando proprio a fondare una politica industriale per la

sostenibilità e l' innovazione della navigazione e della logistica portuale. Il pacchetto di misure proposte prevede, in

particolare: incentivi a investimenti di adeguamento e rinnovo delle unità di navigazione esistenti e delle dotazioni

logistiche portuali; sostegno finanziario, con la creazione di un Fondo Economia del Mare per il credito a medio-lungo

termine e interventi di garanzia, nell' ambito del Fondo dei Fondi previsto dal Pnrr; integrazione delle misure di ricerca,

sviluppo e innovazione già previste nel Recovery con altre dedicate alla navigazione e alla movimentazione logistica

nei porti; utilizzo della domanda pubblica per favorire l' innovazione (procurement strategico) per le forniture pubbliche

di tecnologie e mezzi di trasporto marittimo; integrazione delle tecnologie digitali, già presenti nel Progetto

Transizione 4.0, con altre dedicate alla navigazione e alla movimentazione logistica nei porti; coordinamento con gli

interventi per la transizione energetica applicata alla sostenibilità della mobilità marittima e della movimentazione

logistica come produzione di fonti alternative a più basse e a zero emissioni e infrastrutture di trasporto e

distribuzione.

Il sostegno agli investimenti si dovrebbe concentrare sulle priorità coerenti con le strategie Ue: elettrificazione dei

porti (Cold Ironing) e delle unità di navigazione esistenti più nuove dotazioni ad alimentazione elettrica per la

movimentazione logistica; riduzione delle emissioni delle unità di navigazione esistenti, mediante adeguamenti

Il Sole 24 Ore
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margini per rafforzare le misure inserite e collegarle in un disegno unitario.

Se queste sono le linee orizzontali del progetto confindustriale, un' attenzione territoriale specifica è riservata al

Mezzogiorno, nella convinzione che «qualsiasi prospettiva di ripartenza per l' Italia passa attraverso la risoluzione

dello storico divario fra il Sud e il resto del Paese e, sempre più, tra le diverse aree del Sud». La proposta è «un

Southern Range logistico euromediterraneo competitivo, green, sostenibile e socialmente inclusivo». In sostanza è

una messa in rete del Mezzogiorno partendo dall' integrazione delle Zone economiche speciali (Zes) e dei relativi porti

che in questa chiave possono divenire «potenziali nodi territoriali di sviluppo anche per le aree interne».

«Costruire il Mediterraneo» è il progetto proposto dalle Confindustrie meridionali: fare del Sud un sistema unitario di

promozione dello sviluppo, in una prospettiva di integrazione con il sistema logistico-portuale del centro-nord e

proprio usando come perno l' economia del mare. Un piano di nuovi investimenti e nuove tecnologie, per centrare gli

obiettivi europei della transizione energetica, digitale e della resilienza: una proposta per orientare verso un progetto

di sviluppo la programmazione delle tre leve finanziarie date da Pnrr, Fondo sviluppo coesione e fondi strutturali

europei 2021-27.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Zone speciali, con il Recovery più poteri ai commissari

Il piano Zes. Resta il nodo della integrazione tra i territori, ma nel Pnrr si annunciano misure di semplificazione e per
favorire i collegamenti

Carmine Fotina

ROMA Riformare la riforma. Il Piano nazionale di ripresa e resilienza promette

di riordinare (ancora una volta) la disciplina delle Zone economiche speciali, un'

idea di sviluppo del Sud inserita nel decreto Mezzogiorno del 2017 ma finora

rivelatasi un flop. Le indicazioni del Pnrr per un vero rafforzamento del potere

dei commissari straordinari che dovrebbero sbloccare le Zone, in linea anche

con le richieste giunte dal mondo confindustriale, potrebbero trovare spazio nel

nuovo decreto semplificazioni. Di certo colpisce che si torni a modificare una

normativa più volte corretta, in una sorta di gioco dell' oca, l' ultima volta con il

Dl semplificazioni di un anno fa.

Ad oggi sono state istituite le Zes Campania; Calabria; Ionica Interregionale

nelle regioni Puglia e Basilicata; Adriatica Interregionale nelle regioni Puglia e

Molise; Sicilia occidentale; Sicilia orientale; Abruzzo. Ed è in fase finale l'

istituzione della Zes Regione Sardegna. Le difficoltà amministrative di questo

strumento hanno portato con la legge di bilancio 2020 alla scelta dei commissari

straordinari a capo dei comitati di indirizzo delle singole Zone ma il processo di

nomina, costellato di problemi e liti politiche, si è concluso solo per la Ionica e per la Calabria (per l' Abruzzo

procedura avviata). E a mancare all' appello negli altri casi sono gli stessi comitati di indirizzo.

Alle Zes, evidenziano le imprese ma ammettono gli stessi tecnici del governo impegnati sul dossier, continua a

mancare una visione di insieme, una strategia di raccordo tra i vari territori anche per proporsi in modo più ordinato a

potenziali investitori esteri.

Un intervento in questo senso, per mettere in relazione le varie Zone, è delineato dal Pnrr. Il Piano, più in generale,

parla di «meccanismi in grado di garantire la cantierabilità degli interventi in tempi rapidi» e di correttivi per far sì che i

commissari abbiano davvero «la titolarità del procedimento di autorizzazione unica e sarà l' interlocutore principale

per gli attori economici interessati a investire sul territorio di riferimento». Con un decreto del direttore dell' Agenzia

per la coesione del 1° febbraio era già stata costituita una Segreteria centrale di supporto ai commissari, operativa

presso la stessa Agenzia. Ma ora il ministero punterebbe anche a dotare di strutture proprie ogni singolo

Commissario, un altro punto debole messo in rilievo dalle imprese. Quanto alle agevolazioni fiscali, che insieme alle

semplificazioni burocratiche rappresentano il vantaggio di investire nelle Zes, in un' intervista al Sole 24 Ore il ministro

Mara Carfagna ha preannunciato l' innalzamento da 50 a 100 milioni del tetto per il credito di imposta per gli

investimenti ampliandolo alle operazioni immobiliari.

Un ulteriore elemento che ha fin qui frenato l' attrattività di queste Zone è la debolezza dei collegamenti infrastrutturali.

Su questo fronte, il Pnrr prevede l' impiego di 600 milioni. Il finanziamento dovrà consentire di realizzare collegamenti

efficaci tra le aree industriali con porti, aeroporti e soprattutto con la rete nazionale e con le reti trans europee dei

trasporti, per consentire «ai distretti produttivi tempi e costi ridotti nella logistica». Un' altra esigenza è la realizzazione

delle urbanizzazioni primarie visto che in alcune aree i gli operatori economici pongono come condizione la dotazione

di infrastrutture delle aree individuate.

Il Sole 24 Ore
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Il rischio di smantellare la Legge 84/94 sui porti / L'intervento

Pubblichiamo l'articolo di Gaudenzio Parenti, consulente giuridico portuale, che interviene sulla

vicenda che ha incendiato nelle ultime ore le banchine italiane dopo la pubblicazione di un testo

del PNRR che, di fatto, avrebbe autorizzato l'autoproduzione nei porti italiani. Tralasciando la

singolare esclusione degli stanziamenti per le opere infrastrutturali, precedentemente

preventivati in oltre 3 miliardi di euro, che verranno finanziati da fondi collaterali, l'imminente

approvazione in Consiglio dei Ministri dell'ultima stesura del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza avrà l'effetto di trasformare drasticamente l'attuale assetto giuridico ed

amministrativo della portualità italiana. Un tentativo di cambiamento fulmineo, ma di certo

prevedibile dagli addetti ai lavori. Negli ultimi tempi, infatti, la Legge speciale 28 gennaio 1994,

n.84 che regola i porti e, inter alia, il mercato regolato del lavoro portuale ha subito continui

attacchi. In prima istanza, infatti, i prodromi circa la volontà di modifica, ovvero abrogazione

dell'articolo 18 comma 7 della legge suindicata, già c'erano tutti: dagli accordi di rete a Vado

Ligure e Genova (fusione PSA-SECH) alla segnalazione dell'AGCOM in merito alle proposte

di riforma concorrenziale, ai fini della Legge Annuale per il Mercato e la Concorrenza 2021.

Traslata senza modifiche nel PNRR, questa proposta di superamento del divieto di cumulo di

concessioni potrebbe creare situazioni di monopolio e cartelli tra imprese attraverso il

controllo de facto dello stesso soggetto all'interno del porto e quindi del mercato rilevante. Risulta utile ricordare come

la norma in argomento fu creata già dal 1994 per vietare appunto la cumulabilità delle concessioni in capo ad un

medesimo soggetto, preservando quindi il principio della concorrenza ed evitare pratiche restrittive della stessa

attraverso concentrazioni di imprese terminalistiche a discapito della competitività e dell'attrattività del porto. Per

quanto concerne invece la proposta di superamento del vincolo di autoproduzione, questo intervento mira ad

interferire nei poteri legislativi sovrani del Parlamento poiché avversa una norma che ha solo regolarizzato e non certo

vietato la pratica dell'autoproduzione, tutelando la sicurezza dei lavoratori marittimi e portuali e precisando

ulteriormente gli ambiti in cui tale pratica è ammissibile e le condizioni autorizzative per essere concessa dalle

Autorità di Sistema Portuale o dalle Autorità marittime. Un'esecuzione della norma in esame che, inspiegabilmente,

non è stata ancora declinata dal previsto Decreto Ministeriale attuativo. Nelle linee guida contenute nel PNRR alla

sezione Le riforme abilitanti: semplificazione e concorrenza risulta pertanto evidente la volontà dell'estensore del

documento di permettere a singoli soggetti di monopolizzare l'intera supply chain, partendo dalla completa

integrazione verticale ed orizzontale del mercato portuale fino ad arrivare alla deregolamentazione

dell'autoproduzione delle operazioni portuali. Queste poche righe creano infatti i presupposti, ovvero dei vulnus

giuridici per il futuribile smantellamento della specialità del mercato regolato del lavoro portuale che apporterà grave

nocumento soprattutto per le imprese portuali art.16 l.n.84/94 ormai a rischio estinzione, per il Pool di manodopera

portuale art 17 e per quei terminalisti art.18 che non faranno parte delle concentrazioni. A questo caos giuridico

bisogna, inoltre, contestualizzare ed ascrivere anche la gestione della Decisione della Commissione UE del

4.12.2020, relativa al regime di Aiuti Sa.38399 che ha investito le nostre Autorità di Sistema Portuale con potenziali

conseguenze negative sull'attuale assetto pubblicistico del nostro asset strategico più importante. All'evidenza, se

l'intenzione è quella di apportare modifiche, ovvero riformare le norme che regolano la portualità italiana non è certo

attraverso questi strumenti che si può addivenire ad un'infrastruttura giuridica e regolamentaria che sia condivisa e

sostenibile nel tempo. Per l'evoluzione e la crescita del nostro sistema logistico portuale, infatti, necessitiamo di una

cabina di regia forte,
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efficiente e che si confronti con tutti gli attori del cluster in un approccio keynesiano, regolando i processi con

lungimiranza ed equità ad esclusivo beneficio dello sviluppo sostenibile e del benessere economico-sociale diffuso.

Gaudenzio Parenti
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